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· PARTE UFFICIAIÆ
ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

I

S. M. si complacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro dellTuterno:
Con decreto delli 7 novembre 1886:

.

Ad untainle:
.

I

Angelini cav. Alberto, direttore nell'Amministrazione carcerarin, col-
locato a riposo - 37 anni di servizio - Cavaliero dal 1871.5

LEGGI E DECRETI

li Nufnero AIOT (Serie 3') della Raccolta //iciale delle leggi e
del decrett dei Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
· per grazia di Dio o per volontà dena Nasione

RE D'ITALIA

Visto il Messaggio in data del 29 novembre 1880,'col
quale l'Ufficio di Presidenza dellä Camera dei deputati rio-
tificò essere vacante uno dei seggi di deputato al Parla-
mentp assegnati al So Collegio di Campobasso;
Veduto l'art. 80 della legge elettorale politica 2Úsettom-

bre 1882, n. 999;
Sulla proposizione del Nostro Presidenté del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per g( affari dell'Iri-
terno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il 2• Collegio elettorale di Campobasso è convocato pel
giorno 19 corrente dicembre affinchè proceda alla eleziorie
di uno dei tre deputqti assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 26 successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiair delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 dicembre 1886.

UMBERTO.

Visto, Il Guardasigilli: Tatur,
'"°
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11 N.',HHOOOK¾XVH(Särfe 3•, barlo slipplemähtare)ael/a
Raccolla týßciale dellek0Õi e dei decreti del Reyno contieuâ ii seguenté
decritd: . .

U-MBERTO I'
pii gi•asia di Dio e ved wolonth'dona Nasione

RE D'ITALIA

Visto -il Nostro decreto 18 maggio 1884, col quale venne
autoÉizzã il comune di Castrovillari ad applicare pel
trienniõ 1884-1886 -la tassa di famiglia col massimo di

!ÍÑ Š00
sta la deliberazione 20 marzo 1886 di quel Consiglio

comunale, approvato il 3 successivo aprito dalla Deputa-
zione prognciale di Coseriza, con la quale deliberazione si
stabili ditrmiñíenere il detto massimo anche el triennio

1887-1880 ;
U$ n parerŠ favorevole del Consiglio di Stato;
SulÌË Ëopostidel Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato o' decretiamo :

rticolo::micol È data facoltà al comune di Castrovil·
Iari'di^mantenere pel.triennio 1887, 1888, 1889 lá tassa

di.famiglia col-massimo di lire trecento.

Ordiniamo chè il'presšÀte dècieto, niunito del sigillo dello
Stato, sia: inserto nella Racãolta ufficiale delle leggi e dei

deËroti À Èegro d'IÌalia, mandand a hiun e spotti di
osservärlò e .di farlo osservare.

Dato a Ëforiza, addi 7 novembre 1886.
·UmsliñTOT

A. MAstum.
Visto, Il Guierdasigilli: Tan:6.

ii.N, HiBOOOKXÉ¾ (Serie 3', parte supplement.) dena Rac-
cotta u¡¡lefaladelle leggi,e dei decreti del Regno contiene ilse-

guente decreto
UMBERTO l

por grasta di Dio e per Tolontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliþerazione 18 luglio 1886 del Consiglio co-

niunale di Cišternino, approvata il 7 settembre successivo
dalla Deputazione provinciale di Bari, con la quale deli-

her zione si, stabill di mantenero pel corrente anno in

lire 200'il massimo della tassa di famiglia; .

-
Visto l'art. 8 della legge 20 luglio 1868, n. 4513;
Visto l'art. 3 del rej;olamento per l'applicazione della

ta:-sa di Àmiglia nei comuni della provincia di Bari;
UdÏîo il paËere del Consiglio di Stato,
Sulla proposta del Ministro dello Finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Aiticolo unico. È data facoltà al Comune di Cisternino
di applicare nel'corrente aimo la tassa di famiglia col

massimo di lire dueceilto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Blato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
asservarlo e di farlo osservare;

Dato a Firenzo, adill 11 novembre 1886.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

%no, li Guardasigilli : Taum

I[ Xi n.XMOODELIH Serl ", paría supplementare) della
llaa olla u//fciale deµe lef0i e dei decreti del Itegno conuene il sei
ghente decreto

UMB!ERTO 1
per graiita diDio e for volontà dena Na one

RE D'ITAMA -

.

Vedute le deliberazioni prese dai soci della Cassa di
Risparmio di Terni nelle adunanza generali dei giorni.27
e 28 giugno 1885 e 7 luglio 1886;
Veduto il R. decreto 18 luglio 1866, n. MDCCLXXX

(parte supplementare), con cuÏ si approvava il rmovo Re

golamento della Cassa di Risparmio predetta;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pe

l'Agricoltura, Industria e Commercio;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È approvato il nuovo statuto della Cassa di Ri
sparmio di Terni, salvo il disposto néll'articold" seguénte
composto di quarantatrà articoli, visto d'ordine Nostro dal
Ministro proponehti.
Ârt.. 2. AÌ n. O dell'articolo 33 dello statuto piedetto é

sostituito. itseguente: -

i 6) Acquisto di titoli emessi o garantiti dallo Stato Ã
Ordinianto che il presentb decreto, munito del sigillo dello

Stato, ii^a Ìnsertà nellilkecona Áffleial clälle 1 e dÃÍ
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti dÍ
osservarlo e di farld osservare.
' Dato a Firenze, addl 11 novembre 1888.

UMBERTO.
ÛRDIALDI.

Visto, IL Guardusigillf: TAuNI.

Il N. 3tBSCOOILWH (Serie 3*, parte supplement) liella ifac-
cotia ugiciël delie ¿ëd i è deidecreti del liegno e ätten« il seguente
decreto:

U3tBERTO I

per grazia di òÌo o ye Télonik de11a Nazione
RIiÏ D'NALIA

Veduto il Nostro decreto 13 maggio u. s., n. MMCLII

(Serie 36), parte supplementare, concornente l'orezione in
Ente morale della fondazione Casnati in Milano ;
Veduto il testamento olografo del 18 luglio 1860 dal qualà

risulta che la testamentaria fu Amantina' Casnati e noA
Amantina Casuati;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il predetto de reto ò rettificato nel co'•
gnomo della testanientaria ohe deve inteiútehii Casnati à
not Casuiti.

Ordiniamo che il presente decreto, tàunito del sigillo delli
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leg e del

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqüe stietti 'di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Fifenza, addi 11 novembre 1880

UMBERTO.
Corno.

Vlsto, Il Guardasigilli: TAnNI.
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ft N. HIIODOXLWHE (Serie 32, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno colatione il

seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione del Consiglio comunale di Meta

dell'8 agosto 1885 per la costituzione dell'Asilo infantile

di quel Comune in Corpo morale ;
Viste le successive deliberazioni dello stesso Consiglio

comunale del 16, 18 marzo, ed 11 giugno 1886, relative

allo statuto organico dell'Asilo; .

Viste le deliberazioni della Deputazione provinciale in
data del 21 gennaio, 29 aprile e 23 settembre 1886;
Udito il parero del Consiglio di Stato;
Visti gli articoli 1 e 25 della legge 3 agosto 1862 sul-

l'Amministrazione delle Opere pie ;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-

stri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. L'Asilo infantile fondato nel comune di Meta

(Napoli), per cura del municipio, della provincia, e col
concorso dell'Opera pia Monto dei Marinai Schiavi e So-
cietà dei Padroni dei bastimenti e dell'Opera pia Chiesa
di Santa Maria del Lauro, è costituito in Corpo morale.

Art. 2. È approvato lo statuto organico dell'Asilo infan-
tile predetto, composto di articoli ventotto, che sarà ,visto
e sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro dell'Interno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato i Firenze, addì 11 novembre 1886.

UMBERTO.
DEPRETIS

Visto. Il Guardasigilli: Tum.

Il Num. HNOOOKLIÆ (Serie 3., parte supµlementare) della

Raccolta u/liciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO i

por grasia di Dio e per volontà dena Nazione
RE D'ITALIA

Vista l'istanza 10 marzo 1886 con cui il sindaco del

comune di Arcevia chiede che sia eretto in Ente morale

l'Asilo infantile istituito nel comune stesso, e sia appro-
Vato il relativo statuto organico ;
¶sta la deliberazione analogamente presa dal Consiglio

comunale di Arcevia in seduta del 16 marzo 1885 ;

Ritenuto che a favore dell'erigendo Asilo sono stati di-

sposti alcuni legati, fra cui quello di lire 5000, dipendente
da testamento olografo $2 giugno 1881 della fu Giustina

Romei nata Anselmi Gabbianelli, e quello di - lire 1000,
disposto dal canonico D. Filippo Moscatelli, nonchè una
donazione di lire 5000 fatta con atto notarile del 17 feb-

braio 1886 da Virginia Monti vedova Anselmi Gabbianelli,

e ritenuto che attualmento lo stesso Asilo p.ossiede un:ca-
pitale patrimoniale superiore alle lire' 20,000;
Visto lo statuto organico sliddelin, delil>eiato dãl Con-

s giio comunale li Arcevia in adunanza del 18 agosto 1886;
Vista la deliberazione 25 marzo 1886 della DÑputazione

provinciale di Ancona ;
Visto l'articolo 25 della legge 3 agostò 186§, n.:753,

suffe Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Sullaiproposta del Nostro Ministro Segretario di SÏafó

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio-do! Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiämo:

L'Asilo infantile del comune di Arcevia ò erotto'in Corpo
morale ed autorizzato ad accettare i legati suddetti a° suo
favore disposti.
E approvato il suo statuto organico in data 18 agosto

1886, composto di diciotto articoli, visto e sottoscritto
d'ordine Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo della

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle - leggi e dei
decreti del Regpo d'Italia, mandando a chiunilue-spettÍ di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 16 novemlire 1EÍ86.

UMBERTO.
Omratua.

Visto, Il Guardasigilli: TAnm.

Il Num. HHOOOL (Serie 3a, parte supplemaniare) del.a Rac-
colta u//iciale delle leggi e dei decreti del Reyno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I
por grazia di Dio e per volontà della Nazione .

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto del 17 marzo 1867, n. 1885;
Vista la deliberazione della Camera di Coramercio ed

Arti di Cremona in data del 20 setterabro 1886;
..

Visti gli articoli 31 e 33 della leggo 6 - luglio -1862,
n. 680;
Uditò il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. La Camera di Commercio ed Arti di
Cremona è autorizzata ad imporre sugli esercenti tempo-
ranei di bazqrs, negozi di stralcio ed altri pubblici eser-
cizi situati nel suo distretto, i quali non siano già iscritti
nei ruoli dell'imposta camerale, una tassa in conformità
all'unita tariffa, vista d'ordine Nostro dal Ministro propo-
nente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addi 16 novembre 1886.

UMBERTO.
B. Ganutm.

Visto, li Guardanigitif : Tmm.
'
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TArurra delle tasse sugli esercizi temporanei
e sal commercio girovago nella città e provincia di Cremona.

Nella città di Cremona gli esercenti temporanei di bazars, di nc-

gozi di stralcio dl qualsivoglia genere pagheranno:
a) Se il negozio ò aperto da un giorno ad un meso lire 20;
B) Per ogni trimestro successivo o porzione di trimestre 25.

Il trafflco ambulante, escrcitato con banco di un solo corpo fisso

o mobile, contribuirà per ogni settimana o frazione di settimana:

d) So 11 banco ha una suporílcio flno a tre metri quadrati liro 2;
b) Por ogni tre metri in più o frazione lire 1.
no esenti I piccoli banchi aventi merci di valoro non eccedenti

lire trenta.

Lo anzidctte tasse negli altri comuni della provincia sono ridotte

alla meth.

Non sono compresi fra gli esercizi colpiti dalla presente tariffa:
a) I negozi che, pur intitolandosi bazars, flgurano inscritti nei

ruoll della tassa di ricchezza mobile, i quali contribuiscono la sovraim-

posta ordinaria a favore della Camera;
b) I negozi di stralcio dipendenti dalle .liquidazioni aperte dai

commercianti stabili ne!!a stessa località dei propri eserci2i;
c) I banchi esercitati dai trafficanti domiciliati nel comune nel

quale tengono I banchi medesimi.

- Sono esenti gli esercizi temporanei per la vendita di derrate o so-

stanzo alimentari.

O.

È 111 ra ed esento da tassa l'apertura di esercizi temporanei nei

giorni di Gera e di mercato.

Le tasso anzidette saranno riscosso coi privilegi delle pubblichelim-
poste.

S.

I modi di riscossione saranno stabiliti mediante apposito regola-
mento, da approvarsi dal Ministero di Agricoltura, Industria c Com-

merclo;
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro di Agricoltura, Industria e Comntercio

Gnnut.ol.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSlZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
finanziaria :

Con decreti in data dal 3 al 22 novembre 1880 :

Sforza Ernesto, agento di 2a classe nell'Amministrazione dello imposte

dirette e del catasto collocato in aspettativa per motivi di salute

per un anno, a datare dal 1° dicembre 1880.

Sanfolico Enrico, vicesegretario di l' classe negli uffici della Corte

dei conti, in aspettativa per motivi di salute, richiamato in atti-

VItà di servizio, id. dal 10 novembre 1886.

Garzi Guglielmo, ulliciale alle scritture di 3a classe nelle Agenzie delle

coltivazioni dei tabacchi, collocato in aspettativa per motivi di

saluto per sei mesi, id. dal 6 novembre 1886.

Coppt cav. Gustavo, caposezione di ragioneria di 2' classe nel Mini-

deto delle Finanze, in aspettativa per motivi di famiglia, richia-

mato in attività di servizio, id. dal 16 novembre 1886.

Grandoni Augusto, vicesegretario id. di 36 classo nello Intendenze di

11nanza, id. per motivi di salute, id. id., id. dal 1* dicembro 1880,
e confermato alla sua sedo di Caltanissetta.

Casale Michele, id. amministrativo îd. nell'Intendonza di flnanza di

Caserta, id, per motivi di famiglia, id. id. dal 1 novembre 188G,
Gennari Ettore, Rubini Gino, Gamondi Giuseppe, Molla Rodolfo, Colò

Geminiano, Cardinali Gaetano, nominati, per merito d'esame, uf-
fletali allo scritture di 4a classe nelle dogane.

Gomez cav. Pietro, ricevitore di l' classe nello dogano, collocato a

riposo in seguito a sua domanda per età avanzata e per anzia-
nitù di servizio, a contare dal lo gennaio 1887.

Bay Telesforo, commissario alle visito di la classe id., id. id., id, dal
1 dicembre 1880.

Rossi Luigi, ullleiale alle scritture di 32 classe id., id. id. per molivi
di salute, id. id.

Squatriti Edoardo, nominato utliciale alle scritture di da classo Id.,
per merito d'esame, revocata la nomina in seguito a presentata
rinuncia.

BOLLETTINO N. 46
SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA

dal di 8 al 14 di novembre 1886

REGIONE I. - Piemonte.
Cuneo - Carbonchio 4 bovini, morti, a Savigliano; 1, id., id. a Con•

tallo; 1, id, id., a Demonte; Valuolo ovino: 2,morti, a Briga.
Alessandria - Carbonchio : 1, letale, in un bovino a Pontestura.

REGIONE II. - LOmbardia.
Cremona - Carbonchio essen2iale : 2, letali, a Derovere.

REGIONE V. - Emilia.

Piacenza - Carbonchio essenzialo 1, bovino, morto, a S Antonto.
Modena - Carbonchio essenziale: 3 a Mirandola, 2, a S. Felico, 1, a

Modena ; tutti letali.
Carbonchio sintomatico: 1, letale, a Castelnuovo.

Ferrara3- Carbonchio essenziale: 3 bovini, morti, a Ferrara.
Alfezione morvotarcinosa: 3 casi sospetti a Ferrara o Oste)\ato.

REGIONE VI. - Marche ed Umbria.
Ancona - Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Paterno.
Ascoli - Id.: id., 4 bovini, morti, a Montegranaro.

REGIONE VII. - Toscana.
Firenze - Affezione morvofarcinosa : 1 (abbattuto) a Firenzo. -

REGIONE X. - Meridionale Mediterranea.
Napoli --- Carbonchio: 1 bovino, morto, a Napoli.
Ileggio - D;fterite dei suini: 10 con 4 mortia Placanica.

REGIONE XII. - Sardegna.
Sassari - Vari casi 11i carbonchio nei bovini a Pozzomaggiorc,

Iloma, a' di 27 novembre 1886.
Dal Ministero dell'Interno,

Il Direttore Capo della V Divisione

CASANOVA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Si notifica che nel giorno di gioved) 16 dicembre corrente, allo ore
9 antimeridiane, in una sala di questa Direzione generaic nel pa-
lazzo del Ministero delle Finanze, via Goito in Iloma, con accesso al

pubblico, si procederà alla ventesimaprima annuale estrazione a sorto

delle Obbligazioni al portatore della già Compagnia generale del CK-
nali d'irrigazione italani (Canale Cavour) del capitale di IIro 500 so
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unitarle e di IIro 2500 e quintuple, 11 cul serdio passð a carico

dello Stato in forza dell'articolo 3 della Convenziono 24 dicembre 1872,
approvata colla legge 16 giugno 1874, n. 2002 (Serlo 26).
Le Obbilgazioni da estrarsi sono in numoro di 1500 sul totale dello

110780 pucora vigenti, per la complessiva rendita di liro 46800 corrl-

pondente al capitalo nominale di lire 780,000.
Con successiva notilleazione si pubbitcheranno i numori delle Ob-

bligazloni estratte, e quelli delle Obbligazioni compreso nello prece-

denti estrazioni e non ancora presentate al rimborso.

Roma, il 16 dicembre 1886.

Per il Direttore Generale

ÀWWISO.
Por gli effetti contemplati nell'art. 29 e seguont! Wol Regld'de foto

13 settembre 1874, n. 2079, serio 2', si fa noto cho Antonio Collombr
conservatore dell'ipoteche in Nuoro, cessð dall'esercizio dello suo fun-

zioni di conservatore nel 1° maggio 1873, in seguild a decroto~do!
Ministero delle Finanzo cho lo destinava qual rtcovitore del' registro
nell'ufflcio Atti civili dolla città dl Cagliarl.

Cagliari, 27 novembro 1886.

Per il Procuralore G¢nerale

Gionar. -

PAGNOLO.

'll Direttore Capo della 3* Divisione '

G. REDAELLI. CONCORSI

Si notiflca che nel giorno di morcoledl 15 dicembre corrente, alle
ore 9 ant., in una sala di questa Direzione Generale nel palazzo del
Ministero dello Finanze, via Goito in Roma, con accesso al pubblico,
si procederà alle seguenti operazioni, cloñ:

,

1. All'abbruciamento delle Obbligazioni per la ferrovia di Cunco,
comprese in precedenti estrazioni e presentate al rimborso nel cor-

rente semestre ;
2. Alla cinquantacinquesima semestrale estrazione a sorte dello

Obbligazioni della stessa creazione, 11 capitale dello quali sarà rimbor-
sato dal 1 gennaio 1887.
Le Obbligazioni da estrarsi sono in numero di 104 di cui 64 sul

totale delle 8998 vigenti della l' emissione (5 St0) per la comples-
aiva rendita di lire 1280 corrispondenti al capitale di lire 25,600, e
40 sul totale delle 14491 pure vigenti della 2· emissione (3 Oi0) por
la rendita complessiva di lire 600, , corrispondente al capitale di
lire 20,000, e ciò giusta la tabella annessa al Regio decreto 23 di-

cembre 1859.
Con altra noll0cazione si pubblicherà il montare del capitalo dei

titoli abbruciati, l'elenco delle Obbligazioni estratte e quello dello Ob·

bligazioni comprese in precedenti estrazioni e non ancora presentato
'

al rimborso.

Roma, 1• dicembre 1886.

Pel Direttore Generale

PAGNOLO.
Il Direttore Capo della ? Divisione

G. REDAELLI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

SuxmUHElffO N MCEVÖTA (ga ptìÏ>IllÍCGSÎ0MB).
D21 signor Berlingteri Paolo Emilio fu Sebastiano 6 stato denun

clato lo smarrimento della ricevuta num. GD5 del (13 marzo,1888 a.

lui stesso rilasciata dall'Intendenza di Finanza di Genova per la pre-
sentazione di un certillcato consolidato 5 per 100, n. 404196 digliro 80
di rendita, godimento dal 1° luglio 1886, a favore di Comparoti Gla-
como fu Salvatore. domiciliato in Savona, annotata d'ipoteca, del quale
certillcato detto signor Berlingieri chiedeva la traslazione al suo nome.
Ai termini dell'art. 334 del regolamento sul Debito Pubblicojsi difflda

chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione del presente avviso, ovo -non siano stato nottflcato op-

posizioni a questa Direzione Generale, sarà liberamente consegnato al

nominato Berlingleri Paolo Emillo fu Sebastiano 11 titolo di rendita

nuovo emosso in seguito alla richiesta operaziono, |sent'altra restitu-

tione di ricevuta.

Roma, 10 novembre 1886.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

MINISTERO DELLK GUERR&

CONGOIISO pdf IG fl011tifla 4 80fl0t¢;tgilŠd Udl¢rÍflGriO figl ¢0 0

veterinario militare.

Il Ministoro della guerra rende noto che in baso al R., decreto 18

luglio 1882, n. 900 (Serie 3'), è aperto un concorso a titoff per la

nomina a sottotenente veterinario nel corpo veterinario militare.

Possono aspirare a tale concorso i sottotenenti veterinari di com-

plemento, 1 militari che ottennero 11 diploma di dottore in Zoofairfa
presentemente sotto lo armi, coloro che fecero domanda di essere

ammess1 all'arruolamento volontario di un anno, non che t¡uolli in

congedo illlmitato, sia che appartengano alla 15, alÍa ga o dalla ga d.
tegoria.
Le condizioni per essere ammesso a tale concorso sono lo ses

guenti:
1. Non aver oltrepassata l'età di anni 28 al momento del con-

corso;

2. Essero collbe, o so ammogliato, possodere [I'annua rendita-di

liro 2000;
3. Essore di buona condotta;
4. Essero atto al servizio militare.

Per conseguenza coloro che intendono di concorrere alla nomina

di cui si tratta dovranno far perveniro al Ministero della Guerra (Di-
rezione 0eherale fanteria e cavalleria) per mezzo del Comando del

corpo al quale appartongono o del distretto milltaro nel qualo sono

domicillati, e non più tardi del giorno 15 gennaio 1887, la loro ri-
apettiva domanda in carta da bollo da lira 1 indicanto il loro casato,

nomo, flgliaziono e recopito domiciliaro, so in congodo illimitato, e
corredata dai seguenti documenti:

a) Atto di nascita debitamente legalizzato ;

b) Cortificato dl stato libero poi celibi, o per gli ammogliati i
titoli legali comprovanti la possibilità di assicuraro a favoro dolla

moglic o della prolo, nata o nascitura, l'annua rendita dl liro 2000

da vincolarsi soltanto nel modi voluti dalla legge 31 luglio 1871 sul

matrimoni degli ullleiali, due anni dopo che Paspiranto avrà ottenuta

la nomina a sottotenente veterinario, od allorchð questa sarà dive-

nuta deflnitiva col conseguimento della idoneltà negli esami per la
promozione al grado di tenente veterinario, di cul è conno in ap-

presso;

c) Diploma originale (non copia autentica) di .dottore in zoo-

jatria. L'aspiranto cho ottenne il diploma la una Università estera

dovrà comprovare di avero ottenuta la conferma o la facoltà di eser-

citare la professione veterinaria nel Regno;
d) Gli attestati comprovanti lo noto di merito ottenuto negli

esami speciali o generali del corso universitario ;

c) Certißcato di penalità rilasclato dalla cancelleria del..Tribunale e

civile e correzionale, nella cui giurisdiziono ò nato l'aspiranto;
.
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f) Certifleato della sito 'ne di famiglia rilasciato dall'autorità
municipalo. .

Oltre questi documenti potranno unirsi alle domando i certificati
particolari della pratica fatta dall'aspirante nell'esercizio della veteri-
naria.

Gll.aspiranti prosenteranno personalmente al comando del rispettivo
distrotto la domanda coi relativi documenti, e saranno in tale occa-
sfone sottoposti a visita medica alline di accertare la loro idoneità al
militare servizio in qualità di ullleiali,

I soltotenenti di complemento ed i militari sotto lo armi trasmet-
tcranno le loro domande per mezzo del rispettivo comandante di

corpo accompagnate soltanto dal foglio matricolare e dai diplomi e

cert10cati di cui alle lettere c), d), f), q).
A parltà di titoli saranno preferiti gli aspiranti che glit avessero

conseguito 11 grado di sottolenente veterinario di complemento.
- L'esito delle domande sarù notificato agli aspiranti civili per mezzo
del comandi di distretto, ai quali furono presentato, ed al militari per
mezzo dei rispettivi comandanti di corpo.
I nomi di coloro ai quali sarà conferito il grado di sottolenente

Veterinario, a misura che si faranno delle vacanze, saranno inscritti
co!!a rispettiva destinazione nella Gazzetta U/ficiale del Regno e net
Dollettino U//iciale del Ministero della Guerra.

,
Nel termine di 20 giorni dopo tale pubblicazione, i nuovi nominati

dovranno raggiungere la destinazione assegnata.
Il concorso ð valido soltanto per l'anno 1887. Percio le domando

di coloro, che non avranno conseguita la nomina a sottotenente ve-

terirtario a tutto il 31 dicembre 1887, rimarranno di nessun effetto.
Essi potranno però presentarsi ad un nuovo concorso, semprechè ab-
blano ancora i voluti requisiti.
I sottotenenti veterinari di nuova nomina, che non hanno prestato

alcun servizio sotto le armi, saranno riuniti per alcuni mesi presso
la scuola militare in Modena per eseguirvi un corso d'istruzioni mill-
tari e di servizio di vetorinaria militare, per essero quindi ammessi
a prestare servizio ai corpi, ai quali saranno già stati destinati.
Due anni dopo conseguita la nomina, i sottotenenti veterinari sa-

ranno sottoposti agli esami speciali per la promozione al grado di

lonente veterinario.

Questi esami saranno divisi in tre distinti esperimenti:scritto, ver-
bale e teorico-pratico, e verseranno sullo seguenti materio:
Regolamonti militari; igiene; ippoleenta; polizia sanitaria; anato-

mia; flsiologia e patologia; patologia generale o speciale medico-chi-

rurgica; terapia medica e chirurgica e materia medica; clinica me-
dica e chirurgica; operazioni chirurgiche; servizio veterinar:o in

campagna.

Coloro che suoereranno siffatti esami verranno promossi al grado
di tenente veterinario, secondo l'ordine di classilleazione ottenuto nel-

l'esame, tenuto conto della rispettiva data di nomina a solotenente,
e di mano in mano clie si faranno dei posti vacanti. Quelii invece,
che non riuscissero, potranno ritentare, dopo un altro anno, una so-

conda prova, fallita la quale, saranno dispensati dal servizio effettivo
nel IL esercito permanente, ed inscritti fra gli ufficiali veterinari di
complemento.
4 ll Ministro: IUcoTTi.

Saranno considerate como non avvenuto le domando di quello aspi-
ranti che non potessero dimostrare

1. D1 essere nubill o vedove scoza prolo;
2. Di aver ottenuto il diploma di levatrico.

Il concorso ò per titoli, ma la Commissione si risérva, in 60rto

dato circostanze, il diritto di passare alla prova di osame.
La nominata dura in carica un biennio e può essere riconfermata

a norma dei vigenti regolamenti, gode di uno stipendio annuo di

lire quattrocento, dell'alloggio, del vitto nello stabilimento, oltro il

lume ed il riscaldamento.

Novara, 11 novembre 1890.

Per il Professore Direllore
Dr. GAETANO ZARA Ass.te.

Per il Consiglio d'amministrazione dello Spedale
2 IL 31eusTao PRESIDENTE.

II. §CU®LA E'O§TETRICIA

PAREGGIATA

Aanessa all'Islitulo estelrico proviticiale nell'Ospedale niaggiore di Vercelli

È aperto il concorso per titoli al posto di medico assistento alla

Scuola di Ostetricia e alla prima linea di chirurgia dell'Ospedalo con
l'annuo stipendio di lire 1200 esente da ritenuta per tassa di ric-

chezza mobile e con alloggio la sito.

I concorrenti dovranno inoltrare non p ù tardi del 10 dicembro

prossimo la loro domanila in carta da hollo di 50 contesimi alla DI-
rezione della Scuola, corrcdata:

1. Del diploma di laurea in medicina e chirurgia conseguito in
una delle Università del Regno,

2. Della fede di nascita,
3 Dell'attestato di sana o robusta costituzione,
4. Della fede di bunna condotta.

È concessa libertà ai concorrenti di aggiungervi tutti quei titoli
scientillei, o documenti di servizi prestati, che riputeranno utill.

Il nominato durerà in carica un bionnio e potrà essero confermato.

Dato a Vercelli il 17 novembre 1880.

Il Professore Direttore
Dott. G. CHIARLEONI.

Visto: il Presidente dell'Amministrazione

1 PISANI.

PARTE NON UFFICIALE

PAPsLAMENTO NAZIONALR

AMERA DEI DEPUTATI

OSPEDALE MAGGIORE DI NOVARA
RES0CONTO 80MHARIO - Giovedì 2 dicembre 1886

R. SCUOLA PAREGGIATA DI OSTETRICIA
Presidenza del Presidente DIANCIIERI.

Con le norme del vigente Regolamento per le Scuole di ostetricia, La sqduta comincia alle 2,25.
si dichiara aperto ;l concorso al posto di levatrice maestra in questa PULLÈ, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri,
Scuola. cho ò approvato.
Le domande stese su carta bollata da cent. 60 e corredate dal con- PRESIDENTE dà lettura di una proposta di legge del depu,tato Bovlo

sueti documenti, debbono essero inviato alla Direzione della Scuola sulla istituzione di cattedere dantesche.

pon più tardi del giorno 12 dicombre p. v. Legge quindi una' lettera del deputato Marchiori con cul dichlara di
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optare per il Il collegio di Udine. Proclama quindi vacante un seggio
nel ll collogio di Roma.

ßeguito della discussione sul bilancio di printa precisione
del Ministero di pubblica istruzione.

CAllDARELLI, rispondendo per fatto personale al deputato Martini
conferma che il ginnasio nacque in Germania e fu riformato prima della
ÜniÑórsithi e ripete cÍle non puð esservi buona Università, se non
vÏ solio buoni istituti di studii secondarf, onde à mestieri di prov-
Se e a questi prima che a quelli di studi superiori.
È perclð che egli dichiara fin da ora di disinteress.1rsi del disegno

di legge sull'Istruzione superiore, se esso per avventura dovrà veniro
alla Camera prima di quello che riguarda gli studi secondari.

19on ð smania di opposizione che ha mosso Ic censure contro l'opera
del Ministro, má necessità di toner conto dei bisogni e delle legnúnze,
cÏlo ŸeÏlgono dal paese stesso. Ed egli ò più che mai convinto che

sono fondato le critiche al programmi dell'insegnamento secondarÏo,
i quali a lèl paiono sproporzionati, nello stesso tempo, e al bisogni
e alla intelligenza dei giovani, si che il grado di cultura a cui siamo

arrivati a lui pare assolutamento dcliciente.

Non si sente nè l'autorità, nå il coraggio di associarsi allo proposte
fatte ieri dall'onorevole Martint a proposito dello studío del greco e

del latino. Certo il problema va studiato con diligenza, non da pro-
fosiori universitari, ma da professori di liceo, che hanno per ctò mag-
gior pratica ed esperienza. È un fatto che progresso da questo lato
della coltura nazionale non vi è; o basterebbe provarlo la insufficiente
preparazione dei giovani che si presentano at varii concorsi.

Espone il sistema che si segue generalmente in Germania nell'inse-

gnamento dei ginnasi, e no deduce che il numero delle ore di scuola

non ò superiovo colà a quello che sia tra noi. Tra ore di studio o di

scuola i giovani del nostri ginnasi hanno sessanta ore di occupazione
per settimana, mentro in Germania le oro di occupazione sono mi

nori. Si studia adunque abbastanza, ma si proltta poco : ecco il male
Vero che deve deplorarsi in Italia.

Viene quindi a parlarc della questione dell'igteno nello scuole, e
rileva come sia enormemento cresciuto il nuniero dei miopi in Ger-

mania, si che la miopia può dirsi che sia colà in ragion diretta dolla

coltura.

Accenna ad altri inconveníenti e ad altri danni del prolungato la-
Voro, e della vita sedentaria, che è incitamento a pessime abitudini
nel giovanetti.
Non consento nell'opinione dell'onorevolo Umana, che i temi di

esame steno facilissimi; desidera lo sviluppo maggiore nell'istruzione
secondaria perchò in essa si abbia solido fondamento per la Istrn-

zloco superiore; credo che ad ottener ciò non basti l'opera di Com-

missioni, o conflda che una nuova era sorga in Italia per la pubblica
istruzione, tanto che so ne senta veramente rialzato il pènsiero na-

zionale (!)enissimo!).
CAVALLINI presenta la relazione sul disegno di legge per la co-

struzione do! subdiramatore Vi0evano per la irrigazione.
BUONOMO nega che vi sia decadenza negli studii in Italia. E, in-

cominciando dalle Università, nota come gli studii ed i lavori che vi
si fanno oltrepassino anche, per la loro fama, i conflni d'Italia. Coloro
poi che escono laureati dalle nostre Università possono certamente

esercitare con coscienza e con intelligenza le professioni a cui si de-

dicano. Vi han difetti cd imperfezioni negli istituti secondarif, non si

può negarlo; ma certo anche in questa categoga di studii VI à un
evidente miglioramento; e lo nota 11 senatore Tabarrint nella sua re-

lazione sugli esami di licenza liceale.

Deplora 11 vezzo prevalente di voler troppo abbassare l'opinione
che si ha degli studii nostri con paragoni, spesso eccessivi ed infon•

dati, con altri popoli; in confronto ai quali si pretende perfino desu-

mere una pretesa decadenza della nostra razza; decadenza che, a suo
avviso, ð una chimera insussistente. Una prova che non .vi è questa
decadenza sono i numerosi giovani che popolano la Camera, ed eletti
apj)unto per i loro studii e per le loro intelligenze preclare.
Non per questo intende che l'insegnamento ndstro sia perfetto e

nulla rimanga a fare.

Nei diplomi per le professioni, ad esempio, ravvisa un grave osta•

colo all'incremento della coltura scientißca; onde vorrebbe che gli
insegnamenti professionali fossero più vicini agli studenti e distinti
dagli scientifici.
Così vorrebbe chel l'insegnamento secondario avesse un carattere

di cultura più; generale, laseign(19 la spgeißcazione agli studi supe-
riori. ßd altresl che 10 Stato vigilasse severamente gli studi elomen-
tari ed i secondari, lasciando maggiore libertà i di programmi nello
scuole primarie, nelle quali non dovrebbe entrare che per il manto•

n1mento dolla¶disciplina.
Conseguentemente dovrebbesi lasciare il più ampio svolgimento

alla lib.era docenza ponondola in condizione da produrre i suoi beno.
Sci effetti.

Ñð temo che ossa possa essere adito al clericalismo ; giacchb.do
penetra la scienza finisce l'oscurantismo, ch'egli nog vuçI confondero
con la religione, alla quale anzi vorrebbe fossero megIto rivolto 10

menti degli studiosi
IUtione poi che non si possa sperare incromento alcuno nella colo

tura nazionale ove non venga assicurata la condizione di coloro che

devono diffodderla. E con una spesa relativamente lieve, a suo

avviso, si potrebbe dare un notevole impulso al pubblico insegna-
mento.

GALLO ritieno che sia troppo esagerato il decadimento della col-

tura generalo e troppo divagato sui difetti dell'insegnamento supo

riore ment o si sarebbe dovuto richiamare l'attensione del Governo

sull'istruzionc primaria, la quale, ove abbia, come deve avere, un

vero carattere educativo, risparmierà molti lamenti che si fanno poi
a coglon dell'insegnamento secondario.
Perclð condanna la misura abbracciata di militarizzare i

,

Convitti

nazionali, non ritenendo che con essa si possa raggiungero 10' scopo

di formare.il carattero del giovani.
ggio ancora considera l'abuso di insegnamento religioso chè si

fa in quei Convitti, che sarebbe mestieri inveco lajcizzare. Giacch 11

sogannaturale sopprime ogni sentimento di realità, e vizia l'intellÍ-

genza del fanciullo allontanandolo dalla scienza.

RavvÏsa intÌispensabile di conseguenza migliorare la coltura dei

maestri olementari e le condizioni delle scuole; e però approva lo

disposizioni date dal Ministro, per la diffusione del-metodo Froehliano

e Papprendimonto del lavoro manuale, distinguendir la scuola popo-
lare dalla elementare; e si duole che la Commissione del bilancio

insi mostrata restla a secondare codesto nuovo intilrizzo.

Conviene tielle idee espresse ieri dall'onorevole. Martini intorno allo

insegnamento secondario che vorrebbe sgmp(lilcaio ancÍie pt di'

quello che l'onorevole Martini non desideri, Non si diffonde su quello'
insegnamento púchè n vorrebSihe eiÃËÍsse n19 st(SlarÊla
pigrizia dei giovanetti. (Bene!)
Le scuole secondarie non sono scuole; perchò gli insegnanti mi-

gliori pensano soltanto a fare sfoggio di erudiziono, senza curarsi di

quello che i giovanetti possano apprendere.
Crede che bisognerebbe pagar meglio i professori, limitandono 11

numero ¡iër via della sempllßcázione del programmi e coll'aildare
allo stesso insegnamento parecchi insegnamenti afüni.
Ma ogni rimedio sarebbe vano se non si provve esse a sottoporro

questi insegnanti ad un tirocinio _didattico.
Censura pot i regolamenti degl'istituti tecnici che hanno creato la

dittatura dei prestdi sopprimendo l'¡niziativa dei professori.
La disciplina tra i professori, a suo avviso, non si otterrà mai se

non si eleva l'autorità dei professori medesimi, sia nelle scuole se-

condarte che nelle Università ; a questo incremento dell'autorità si

oppone la burocrazia accentrante ed opprimente.
Si manifesta contrario agl'istituti paregglati ove si tlarà fors'anco

molta istruzione, ma si trascurerk o si contrarierà addirittura quel-
l¾dirizzo che dobbiamo attenderci dalle scuole per il bene dell'Italia

nostra (Bene).
Pur non volendo discorrere dell'insegnamento universitario, perchè

il grave tema è innanzi al Senatò, non può tu tavia reprimere il di-
sgusto che ha provato per i concorsi universitarii di recente banditi;
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tomondo dal puntellamorito dolle Universith minori un decadimento
notevole.nella coltura nazionale.
Conchiude riserbandosi di presentare qualcho ordi e del giorno

nella discussione dei capitoli (Vivo approvazioni - Molti deputati
Vanno a congratularsi con l'oratore).
BONGIII (Sogni di vivissima attenziono) dubita che possa riuscire

proflcua la discussione, che si ò fatta altro volte senza profitto in-

torno alla necessità di elevare la coltura nazionale ; molto più che
Ponorovole Coppino dovrà come Ministro difendere atti della sua

amministrazione che como uomo di scienza non potrebbe appro-
varo.

'Progato da molti, ne parlerà tuttavia senza passione; specialmente
Perchó riconosce le difficoltà che si pon&ono tra il pensiero e l'attua-
zione,
Chiede anzitutto se all'aumento di sedici milioni recato in dieci

niini a bilancio dell'istruzione, corrispondano beneficii reali per il

paeso; ed ð costretto a rispondere negativamente.
L'attivith 'dell'Amministrazione è ora. assai più lenta, assai più con-

fusa di quello cho fosso dieci anni addietro; a cagionc soprattutto
dello inóompetenzo, uno solo eccettuato, di tutti i capi di servizio,
(Commenti) incompetenza che à origine di inconvenienti di varia na-

tura, o tutti a danno del servizio e dell'erario.
Passa a discorrere delle Università, dicendo che oggi si parla troppo

dello Università germaniche, parole - dico l'oratore - più ripetute
che comprese. (Si ride).
Non tutti i regolamenti di quelle Università sarebbero adatti alle

nostro; senza contare che la grande forza delle Università germani-
che non è effetto del loro organismo, ma di un concetto nationale

alta510hlo o nobilmente sentito.
Si diffonde ad esaminare l'organizzazione scientifica delle Università

della:Germanto, affermando che per migliorare le nostre meglio ð pon-

sarga1Pindoledel paese (Bravo!) o perfezionandoisistemi che·le

reggon6. (Approvazloni).
Si dimostrà favorevole alla privata docenza, senza di che, non vi à

modo all avere buoni professori, e occorre di molto accrescere la

spesa pei docenti ufficiali.
Quindi, pur riconoscendo che alcuni inconvenienti siansi manifestati,

lamenta che il Governo abbia più osteggiato che favorito la privata
docenza, e abbia preso disposizioni del cui risultato ha vivi timori.

Critica anche i concorsi banditi in troppo gran numero; esaminando

PòrganamŠnto delle Università lamenta che siano state soppresse le

Facolth teologiche.
.
Parla dell'Insegnamento secondario, affermando che le sue condi-

zioni èono inferiori a quelle dello stesso insegnamento in altri paesi
d'Europa, , sia per la qualità degli insegnanti, sia pel risultati che so

no ottengono. Considera 11 modo col quale si. fanno i professori delle
scuolo secondario o trova in questo la causa prima della inferiorità

del.professori medesimi.
.
Vorrebbe bon regolato l'insegnamento privato, e ritiene che la man-

canza di buono regole, a questo proposito, abbia fatto (sorgere le
molto scuolo clericali, che destano ora i timori di tanti.

.Parla dei mezzi dl risolvere il probicma dell'influenza del clero

no]Io scuole e non consente nelle osservazioni fatte intorno a questa

questione dall' onorevolo Gallo, dimostrando come la lettura della

Bibbla molto cooperi ad ispirare il sentimento di alti ideali (appro-
Vazioni), o como la legge della istruzione obbligatoria possa essere

- solailento applicata quando alla popolazione sia fatto sapere che l'im-

'parare a leggere è il solo mezzo per mettersi in contatto con la DI-

'v1nità in cui credo (Ylvissime approvazioni; applausi a destra).
Domanda di continuarc domani.

- PRESIDENTE non può permetterlo, non consentendolo il regola-
mentö,2 o anche per l'esigenza in cui il Parlamento si trova di votare
1-bilanci. (Bene!).
-

, BONGHI, ripigilando il suo discorso, parla dei programmi per le

scuole secondario, cho gli pare inceppino troppo l'azione dei profes-

sorl, discorro poi dei numerosi libri scolastici che i programmi stessi
hanno fatto sorgere e che, pieni di nozioni inesatte e incomplete, pro-

ducono un gravissimo danno ni varii insegnamenti, clië Ëene scuo o

secondarlo si impartiscono.
Non si sorprendo dell'affluenza del giovani nelle scuolo tenuto dal,

sacerdoti, poichè le famiglie hanno poca fiducia nei metodi educativi

segulti nelle scuole governative.
L'oratore, esaminando la proposta fatta dall'on. Martini per dimi-

nuiro l'insegnamento del greco e delle matematiche nel licel, ritieno
utili cotesti insegnamenti, ma crede sia difettoso il metodo col qualo
s'insegnano e che perciò debba essor migliorato.
Invoca dall'onorevole Ministro una leggo che organizzi l'Insegna-

mento Secondario, seguendo l'esempio delle nazioni più civili di

Europa.
Esamina le condizioni delle scuole primarie e pensa che sebbono

l'on. Coppino abbia fatto qualcosa in loro vantaggio, si sla sempro

lontani dalla meta che dobbiamo raggiungere.
Crede necessario rendere obbligatorio l'insegnamento clomentaro

per più anni.

Finisce ringraziando la Camera della benevolenza con la quale lo

ha ascoltato e cho gli prova quanto ad essa stia a cuoro di•riso1Vare

il grave problema dell'istruzione del nostro paese. (Vivi applausi).
La seduta termina alle 7 35.

i

DIARIO ESTERO

In una lettera da Pietroburgo alla Politische Correspondenz di Vientia,
lettera cui un corrispondente del Times attribuisce un carattere soini-

ufficiale, si accusa l'Inghilterra di avero ístigata la reggenza þulgara
ad opporsi alla candidatura del principe di Mingrolia. Nella lettera si

dice che la Russia ha designato quel principe dopo di essere stata

ripetutamente esortata ad indicare 11 suo candidato e scelse prec sa•

mente lui perchè, non avendo esso antecedenti politici, si doveva r te•
nere che nessuno avrebbe ragioni di sollevaro delle obbiezionl contro

questa sccita.
« Ora pero, prosegue la lettera, che gli SVYOnturÌUri ChG hanno il

potere in Bulgaria, si lasciarono persuadere di fare opposizionc al

principe di Mingrelia, alla Russia non rímano altro che di prostare
attenzione agli avvenimenti che si svolgono in Bulgaria e di opporro

fermamente un veto ad ogni proposta che potesse essero fatta ceritro

i suoi interessi e la sua dignitå nazionale. Qualunque altra politica
produrrebbe delle complicazioni internazionali che la Russia non à

disposta ad arrischiare per amore della Bulgaria.
« Fino a tanto che i consoli russi si trovavano in Bulgaria era dif-

fleile per la Russia di ritirarsi come Achille sotto la sua tenda, poroc•
chè avrebbe lasciato un numero di Patrocli esposti agli Insulti ed

avrebbero potuto sorgere delle circostanzo che l'avrebbero obbligata
di difenderli o vendicarli. Ma ora, nel suo desiderio di mantenero la

pace, essa può assumere un atteggiamento di perfotta passività. »
L'autore della lottera nota poi che, non ostarito il risentimento ppb-

blico contro l'Inghilterra, la notizia della disfatta delle truppo afgl ano
da parte dei Ghilzais non ha fatto grande impressione. < Not abbiamo

imparato, dice l'autore della lettera, a prestare poca fedo allo notizio

che giungono dall'Asia centrale. Nella narrazione delle vittorie dei

Ghilzais vi ò forse tanta esagerazione quanta ne fu nelle notizio della

disfatta degli stessi Ghilzals da parte delle truppe dell'Emlro. Forse

le notizie trasmesse dall'Agenzia telegrafica non hanno altro scopo

che di fornire al governo britannico 11 protesto di annettersi qualche
brano del territorio afghano. »

ll corrispondente del Times a Pietroburgo rende conto di una con-

versazione che ebbe con un diplomatico russo. Il diplomatico .
si ð

espresso in questi tormini:
« Per quanto soddisfacente possa essero il discorso dell'Imperatore

Guglielmo all'aportura dcl Parlamento todosco, esso non altera affatto

la situazionc realo riguardo alla Bulgaria. La Russia non pu far

altro che aspettare ed invigilare. Sebbene le potenze abbiano ripetu-
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tamento sollecitato la Russialad Indicare il suo- candidato, Ccólla "di-
chliraztono ch'e sarebbfcéripmento a dttato cÍlluriquiesso fosso,; ad
eccezione del principe dol Monte'negro o del.principo Karageorgevich
11 nomo del pr¡ncido di Mingrelia,,aliinol abbiamo messo innanzi, Ïii
modo noninillefalo, nori ð stato incora ricevuto con quella prontezza ed
unanimith che avevamo ragioilo di attendere ed i pseudo-reggenti di
Bulgaria,istigati od.Incoraggiati da-questo stesso potenze,llanno riflu-
tato di accettarè quella candidatura.

« Nello stato presento dello cose la IÍussia non può - adunque fa
altro; ma essa rimarrà perfettamente tranquilla ed aspetterà 11 corso
d.egli avvenimenti. Quanto ad una Conferenza, la Rússia la reputa, pen
ora, impossiblie..»

Il corrispondente da Costantinopoli dello stesso Times dica che,
sebbene sia.in generale dlillgile di accertaro in modo preciso clð
clio a cado nello udlenzo privato. del sultano, esso credo di sapere
ciù cho ð avvonuto in quellÃ cho il sultano im accordato al gene-
rule Kaulbara prima dolla sua partenza per Odessa. Il generalo.ha
consogliatò nello mani del súltano una copia di una elabornia .rela-
zione sulla situazione in iBulgria che il generalo stesso ha stesa per
lo czar; Il sultano ordinð sunito di tradurre quella relaziono in lingua
turca, ed il generalo indicð pol verbalmonte le regioni che hanno
generato l'irritazione o la råsistenza della Bulgaria contro - l'azi ne
della Russla, terminando col pregare soriamento Sua Maestå a voler
adoperarè la sua influenza por ispodestare fattuale reggenza siccome
Yunico mozzo di pacificaro l'opÌnione piibblica nel principato.
( Con molto tatto¿ preeaûzlone.o dignità, prosegue 11 corrispon-

dento, 11 Sultano el astonne da qualunque discussione'ed osservó sol-
tanto che 11 suo governo non omise nessuno sforzo por Impedire
complicazioni, nell'interesso della pace generalè, e che continuera as

siduampnto per la stessa via. Esso pregò il generale Kaulbars di pre·
sentare allo czar le più calde assicurazloni di rispetto e di amicizia,
di "caprimergli il convinciniento che ha che lo czar å animato
quanto lui dal -desiderlo di conservaro la paco o di dirgli clio puð
fare sicuro assegnamento sull'appoggio cordiale della Porta j)erkag-
giungere questo scopo, quand'anche per assicurarlo fossero necesÃarl
del sacriflci.

bãsterebbe pef tutto, o, che Pinghiltorra non ha'iniziato qualsiasi ri-
forma.

Easisi ð occúpata iJustallaro degli higlesi alla testa dello puli-
bÍlche amministrazioni, e 'specialmente di guéllò nello quali nol ave-
amo qualche residuo di induenza.

Quanto alla riorganizzazione m!!!tare, essa non ð nneora comin-
cinta. Della riorganizzazione amministrativa nessuno Onta. La riorga-
nizzazione flnanziaria si sa a qual 'punto si trovl. Essa avanza - o

Indletroggla, a¡iparentemente, socotido che si fratta .dl imporfo' un
sagrißzio al portatori del debito, como avvenne l'anno scorso, ò di
evitare Pinchiesta Internazionale, come avvenno lo scorso inverno. In
realth neppuro questa riorganizzaz1one fa un passo.
« Ridotta a rifugiarsi dietro l'equivoco é a non esprimere che dello

accuso vagho quando le s1 chiedo di formolare i suoi lagn!·contro la
Francia, la stampa Inglese non 4 meno imbarazzata quando essa prova
a determinare quale sla l'avvenire riservato alPEgitto.
« Êoaa sarà l'Egitto dopo lo sgombero ? Una dipendenza inglomo ?

Questo non si osa dirlo chiaramente. Divorrà l'Egitto uno Stato indi-

pendente _dalla ingerenza europea i Anche questo si evita bene di

dichiararlo.iSi vuol sapero che, quanto volto gli Inglesi lascino l'E-

gitto, i francesi non entreranno essi a rimplazzarli. Sopra questa basó
sarebbã facile intendersi.
< Oppure si vuol dire che, abbandonando PEgitto, Pinghilterra al

adoprorh in gulsa da conservarvi una influenza proponderanta-o non
sóconsentirà ad uscirno che a patto dl,rlinanernopadrona? Ed in tal

caso non vi è intelligenza possibile. i

< Se dovossimo scogliero, not prescriúorommo ancora und occupa-
zlone-militare gli fatto, provvisoria, precaria, imbarazzanto por linghil-
terra, piuttosto cho lasciaro stabillrsi un protettorato permanento fon-
dato sul traunti, accottato dalla Francia.

« Non sappiamo bene quali sfono-gli intendimenti delF Inghilterra.
Essa conosce i nostri. A Londra si sa quello che la Francia vuoto e

non vuole. Essa non pensa affatto a fare usciro.gli Inglesi dall'Egitto
per sostitulrsi a loro. Ma essa o

.

anche risoluta , a non pascorsi di
equivoel, a protestaro contro_ le duazioni, a consideraro 11 prolunga-
mento indef1nfto dolla, occupazione dell'Egitto, non certamontescomo

un caso dI guerra, ma come una lesione del suol Interessi o del suol
dIritti.

« La Francia non fa nå Intimozioni, nð minaccio. In questi tempi

.
I Dibats fanno notaro l'accordo del grandi giornall inglesi ne1Í*alier-

mare che .Pinghilterra non ha alcuna intenzione di annettersi l'Egitto
e nä! dichiarare che perb l'Inghilterra ha una - missione da co'mplere
~in qucI paeie, o che essa non se.no andrh prima di averla compfuta;
oggiungondo oricora cho, se questa misstono non si svolgo più solle-

citamente, la colpa ð della Francia.

I Débats si dIchiarono curiosi di sopere quello che la Francia
abbia fatto da quottro anni ad oggi per porro ostacolo alle riformo
concepito dall'Inghilterra in Egitto; o domanda perchè non lo si dica
o perch Invòco nori si accamp1no che dello vagho asserzioni.
« Per esempio, continuano i Ddbats, perchè non ci si dico quale

sia il motiŸo pol qualo non fu ancora inizInto il riordinamenio del-
Pesercito ? Perchð Id proposto di Muktar pascià furono con disdegno
respinte i Forseccha questo deve altribuirsi alla Francia ed ai suoi
agent! 7 Nessuno potrebbe avero 11 coraggio di sostenerlo.

La verità vera a che in questi quattro anni l'Inghilterra nulla,
assolutamerito nulla, feco per approssimare 11 momento in cui le sue

truppo potessero sgombrare l'Egitto. Epputo essa aveva ogni potere
di faro. Il ministero egiziano era pieno di creature sue e lo a an-

cora. Essa ò padrona dell'esercito, dell'amministrazione. Se
.
non le

avvenne di ottenero alcun risultato, tocca i con0ni del ridicolo Pas-

serfre che efð derivð dalla nostra diplomazia. ,

< Noi non abbiamo posto ostacolo ad alcuna riforma serla. E que-
sto pei tre buone ragloni. ·

.

« La prima 6, che noÍ siamo i primi interessati a vedero l'Egitto
lirontamente restituito alla sua indipondenza. La seconda ò; che noi

non avremmo potuto nulla impediro ánche volendolo. La terza, che

nel quall la cortesia internazionale viene dioientitata digli oratorl
uillciali, il discorso del signor de Freycinet tu notovolo ~per la -sua

inappuntabile correttezza.
'

« Ma so quel discorso fu estremamento conellianto o pac1flco, esso
fu ancho estremamento chiaro. Perché un ministro del carattero del

signor de Freycinet sl sia deciso a fare alla tribuna dello, dichiara-
.zioni cosi recise e perché una Camera del temporamonto dolla,Camera
francese abbia fatto ad osso una così calorosa .necoglionzo, bisogna
cho i¡uel linguagglo abbia, intimamento corrisposto.al sentimonto na-
zionale. Not speriamo che a Londra lo si comprenderà ».

Decisamento, a giudizio dell'Inddpendance Belge,.1 rIanda.sta þúr
subire un altro periodo di repressione rigorosa.
Le informazioni di questi ultimi giorni si confermano od apparisci

giustincato il timore degli trlandesi cho.il nuovo vicerò lord London-

derry si ponga sulle traccle di lord Castlereagh. Già la repressiono
cominciata.

,

-
3

La libertà delle pubblicho riunioni fu bruscamento soppressa me-

diante la proibizione di vart meetings parnellisti. Lo stesso ð della
libertà di stampa. AnnuncInsi la sopprossione del principale giornale
irlandese intransigento.

, ,

Ad un deputato irlandoso, per causa di un -suo dIscorso sulla crisi

agraria, sta per farsi un processo. Diconsi imminenti degli arresti di
oratori politici, e si annunzlano del pari, como unminenti, dello spo-
dizioni di truppe che il governo giudica necessario per il manton!-
mento dell'ordine cho naturalmento si risentirà d1, quosto nuovo indi-
rlzzo dell'amministrazione.
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In tal modo, oscorva l'1;iddpendance, il gabjnetto Salisbury si
spiirest a orÑproniettore laàiegua che cominclava a stabillrsi tra

fittavoll e proprietarl. If .signor Gladstóno anch'egli ha sperimontato
Pusó di Tutte (¡uesto severità per þacf0caro ITria°nda. Egli no com-

presila Sutilith-'ed i pericoli, e si era 'ritenilto che, dopo questa
prova conchiudente, non SI sarebbe più trattato di politica coercitiva.
Il áblnetto Sallsbury paro non voler tener conto di tuttoció. Esso
si pyepain, da qùël che sembra, a ritentare le vecchie esperienze del

sfgrior Gladstono. È molto probabile che esso no ricavi le medesiine
delusioni o che si debba vedere PIrlanda in preda alle stesso rivolte

l'I tilteÑa Ïn balla delle medesime diflicoltà. >

.

I giornali tedescÍli annunziano che il viaggio del principo reggente
di Baviera a Berlino è fissato per il 6 dicembre.

,
li prhicipe-viaggerà con un numeroso seguito; si tratterrà due o

tre gioràl a Berlino e si recherà poscia a Dresda a far visita a q:itlla
real Corte.

' Æella'sodula del 21 novembre alla Camera dei deputati di Spagna,
11 ministro della giustista ha presentato un progetto di legge per l'in-
troduzione della glulla.
Il deputato love segna la all'altenzione del governo l'atteggiamento

assunto. dill Comitato della coaliziono repubblicana, la quale vuole ro-
vosclare la monarchia por stabiliro la Ilopubblica. La condotta dolla

coalizione costitu1sce, secondo il signor love, un delitto che cade

sotto, l'applicazione del Codice penale.
11, niinistro degli affari cateri risponderà]quando avrà avuto sott'oc-

ch! Il tliscorso pronunciato dal capo del partito repubblicano.
La Camera imprende poi la discuss:one sulla politica generale.
I,deliutati conservatori biasimano la condotta del governo, nomi-

natamente nella faccenda del pronunciamento del 19 settembre.
II-rilint ro degli afTari esteri rispondo che il governo non ò respon-

sabile di queh'avvenimento.
Il pregldento del ConsigIlo, signor Sagasta, indisposto, non assisteva

alla'soduto.

naufragio,doÌ Chandernagor annunziato dalla .Dipéche algdrienho,
dichlm'Ë rlsultaro dagli p1timi dispacci ufflefall che 11 0/ lensagor1 og
iroverebbe attualmento nella baia di llalong; il ministro pera che la

voco. riportata dal Dépéche sia infondata.

Approvasi con 393 voti contro 158 un emendamento combattuto

da Sarrien, tendento a ridurre gli stipendi dei.dirottori del mlnistero
dell'interno.
La seduta è sciolta.
BUDAPEST, 2. - È morto di apoplossia, nel pomeriggio, monsl•

gnor Arnold Ipolyi, vescovo dl Grosswardeln.

NOTIZIE VAllIE
Decessi. - I giornalf d'oltre Atlantico ci recano notizia della morto

del canonico della cattedrale comenso, don Serafluo Batestra askal
noto in Milano quale uno dei più appassionati studiosi dell'architettura
medioevale ccclesiastica e della lombarda in particolare.
A lui dovesi principalmente l'interesse suscitato pel recupero della

basilica di S. Abbondio, presso Como, ora felicemento raggiunto.
Nel 1872 tenne al Congresso artistico in Milano le funzioni di se-

gretario per la sezione aYeheologica, o, prosognerido sempro nel pro·
pril studif, ebbe onorevole posto nel Seminario diocesano di Como.

Seguendo però gli impulsi dei suoi conterranel, poichð egli era del
Canton Ticino, omigrò nell'America del Sud, all'Argentina, dovo, per
incarico di quel governo, a Buenos Ayres fondð e preso a dirigoro
un istituto di ricovero pei sordo-muti poveri. I i

Fu presso 11 proprio campo di battaglia che moriva, quasi inasp t-

ta:amente, il 20 dell'ultimo passato ottobre, ancora nella pienezza
delle suo forte, perché, crediamo, malgrado avesse oltrepassato 11

sessantesimo anno di età, lo sorreggeva ancora Pantica' v¡Yacità ,dl
spirito.

80IENZE. LETTERE ED ARTI

TELEGR..A.MMI
AGENZIA STRANI

- PAllIGI, 1* - La Conferenza internationale relativa alla protezione
degcavl sottomarini, ha ripreso le sue seduto presso il ministero

degli esferia Vi fu uno scambio di ideo ciren la data in cui surh posta
In vigoro få Corikenzione del 14 matzo 1882.

LlŠß0NA, 15 FEbbe luogo una dimostrazione in occasione del-

l'ariniversarlo dell'indipendenza del Portogallo.
Non vi.fn aletm Ìiicidente.
LONDilA, 2. - L'ambasciatore di Francia, Waddington, si recherà

a Parigi ondo conferire con Freycinet riguardo agli affari d'Egitto.
Le conclusioni del memorandum di sir II. Drummoud-Wolff sono

contrario allo veduto della Francia.

ALGIIRÊÌ. - La Dépêche algdrienne pubblica un telegramma da

Sidi-Bel-Abbðs, secondo 11 quale corre voco che il vapore Chander-

flagor, che trasporta milleduecento legionari, fu assalito da un ciclone
ed andð comliletamento perduto.
PAltlGI, 2. - Camera dei deputati. -- Si apre la discussione ge-

neralo del bilancio dell'interno.

Frdyèlnet combatto un emendamento tendente alla soppressione
del sottosogretariati di Stato: invita la Camcra a non risolverc la

ques'tlor nel discutoro un bilancio, ed. a rinviare 11 dibattimento a

dopo la votazione della legge sulle incompatibilità. (Interruzioni a

destin) Prometto riforme flscali per il prossitiio esercizio. (Applausi
a sininra)
La Cilmera respinge con 275 voti contro 238 l' emendamento per

la soþpressiodo del sottosegretariati di Stato.
Ailbe,idnistro della maÑna, rispondendo all'interrogazione circa II

ARCHEOLOGIA.

La Revue Archdologique di Parigi, nel suo ultimo numero (set-
tembre 188ß), contiene ulteriori comunicazioni del signor Dieulaf y,
capo della missione archeologica francese in Persia.

Già fln dal 1885 Importantissime scoperte erano stato fatte, c to

non poca luce gettavano sull'antica storia persiana: lo rcóonti, eno
riguardano la celebro Susa, non sono mano interessanti. Ed ni Mused

na2ionale di Parigt si è istituita all'uopo una sala persinua, intitolata
da Dario, diretta dal signor IIenzey, nella quale saranno raccolt!

oggetti originali, fotogravure, disegni, colla scorta dei quali si pottà .

agevolmente studiare la civiltà persiana.
Così il Museo persiano di Parigi compirà il Museo indiano di F1-

renze; e queste due nuove creazioni della storia o dell'archeologia erano
omai necessarie, dopo liincremento o il nuovo indirizzo prpso- dagli
studi storici, linguistici e letterari.

L'Europa conoscerà cosi meglio quel remoto Oriento, misterioso,
sacro, da cui trasse la sua civiltà; e l'amore dei dottiitalloni o fran-

cesi por quelli studii è come un sentimento di riconoscenza ed

gratitudino pagato ai nostri primi padri.

Le esplorazioni in Persia datano fin dal secolo scorso; e impor-
tanti furono quelle condotte da Chardin, 19iobuhr, Ker-Porter, Túzler
e Fergusson.
Il Museo britannico si arricchi, al principio del secolo, di rillevi o

di impronto di scolture delle rovine di Persepoli. Il governo tedesco

ha promosso una Missione uftleiale, la quale nel 1882 pubblicð a speso

dello stesso governo due volumi sui lavori compiuti: seguirono nel

1885 le notevoli ¡iubblicazioni del Dieulafoy, col titolo: PArt Antitjua
de la Perse.
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qui
sotto
r

portato,
richiesta
dall'ufllelo
tecriico

syle
per
la

sistemazione
del

Tevere
tanto

nell'interesso
del

R.,Governo,
quanto
in

quello
del

Comune,
a

causa
del

lavori
di

sistemazione
del
Tevero

o

delle
vio'della
Greca
e

della
Salara.

Chinnquo
vi

abblo
interesse
potrà
prendere
conoscenza
degli
atti
anzidotti

e

presentare
In

merito
le

proprie
osservazioni,
avvertendo

essere
necessaria

.

un'espressa
dichiarazione
in

iscritto
perchò
le

indennità
offerto
per
l'espro-

priazione'possano
considerarsi
accettate.

.

Roma,
dal

Campidoglio,
il

30

novembre
1886.

Il

/7.
di

Sindaco:
L.

TORLONIA.

.

.

Il

Segretario
generale
:

A.

V
ALLE.

lElenco
degli
stiibHi
da

esigidopriarsi.

co

Numero

Prezzo

PROPR
I

ET
A
R
I

NATURA
E

UBlCAZIONE
DEL
FONDO

di

mappa

che
si

offre

1

Grazioli
Maria
in

Borgheso,
principessa
di

Rossano.
Rola-da
cereali

410

27,000
(a)

Via
della
Greba
I

.

12.

R.

XII

2

Leonori
Angela'
fn

Domenico
in

Cassetti
Prisco
.

-

Segheria
di

legnami
gliinola
di

cereali

172
1\2

31,710
(b)

Via
dolla
Salara,
n.

24
e

2ö.

.

R..XII Totalo
L.

58,710

a)

Esprop"fazione
totale
già,concordata

--

b)Espropriazioco'tot
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.
Voduta la Nota dél-MiËistero del Lav ri Pubblici in data 20 no-

Tembro 1880, col num. 60595t1öö75 constátarite Pavvenuto deposito
dcIta sonima dovuta al suddetti;
Veduto Particolo 30 della legge 25 glugno 1805, n. 2359,

: Deereta :

:Art. 1. I Ministero del Lpvori Pubblici, in nome del Consorzio pel
lavori del Tevero, ò autorizzato alla Immediata occupaziono degli sta-
bili deieritti ficIl'elenco che fa seguito o parte integrante del p'resente
decreto.
Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'uffleio di registro, in-

scrito nella Gazzella U/Jiciale, trascrltto nell'uffleio dello ipdecho,
aillsso por 80 giorni consecutivi all'albo pretorio del municipio di

Roma, notlflcato al proprietario interossato all'Agenzla delle imposte
81rcite o dol catasto di Roma, per la voltura in tosta al Consorzio per

i lavori del Tevere, costituito dal Governo, Provincia o Comune di

Horiin.
Art 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepiro sul pagamento della

sulldetta Indonnità potranno prodtirlo entro i 30 giorni successivi a
quello dell'Insorzione di cui all'articolo 2 del presento docreto o nel

ulodE ÍntÌlcati nell'articolo 51 della legge sulndicata.
Art.1 Trascorso l'avanti proßsso termino, ed ovo non slansi pro-

otto'oliýoaizioni, si provvederà al pagamento delle Indonnità depo-
inte, povia la dimostraz1ono della legittima proprietà e liberth da

incoli reali degli stabill rappresentati dalle indennità, da farsi a cura

e .spose dell'interossato con regolare istanza alla Profettura.

art. 5. Il sindaco di Roma provvederà a fare al11ggero all'albo pre-
torlo del Municipta 11 presento decreto ed a notificarlo agli interessati
a mezzo di tisefore comunalo.
'

Roma, addl 23 novembro 1886, -

Per il Prefetto: GUAITA.

EMNao descrittivo degli stabili di cai si autoriera
l'occupazione.

.

1. Eredi del fu Pericoli comm. Plotro fu Vincenzo, domiciliati la
Roma --- Casa posta In Roma in via Monte Brianzo, civ. num. 13

nl 15, dedritta In catasto numero di mappa 47, conflnenti: Sumo
Tovere, Rúss!·Cellini, detta via o casa Borghese.

Superficio da occuparsi: metri quadrati 419 17.
Indennità stabilita: lire 145,000.

Telegramma meteorico de1PUf!1elo contrale di meteorologia .

Roma, 2 dicembre 1886.
.

In Europa continua la depressiono al nord, o rinforzata e spostata
alPest quella di ieri sul Tirreno.
- Scandinavia contrato 740; Corogna 707.
In Itatina nello 24 ore, baronietro notabilmento discoso al nord c

contro.

_Plogglo.quasi dovunque, forti specialmento lungo la costa tIrrenlca

o in Sicilia.
Venti forti in diverso stazioni settentrionali al nord, meridionali al sud.
Maro gata e là agitato.
Stamani cielo generalmento piovoso al nord, nuvoloso al sud.
VentÎ freschi di ponente in Sardegna, settentrionall al nord, del terzo

quadrante nel Tirreno e sulla Sicilla, forti di ostro sulla ponisola sa-

lentina.
Barometro depresso a 750 mm. dal golfo di Genova a quello di Ve-

nozia, a 753 a Domodossola, Marsiglia, Foggia, a 759 a Malta.

Mare, generalmento agitato.
.Probabilith:

Venti forti del terzo quadranto nel Tirreno e Italta Inforiore, fresebi
settentrionali al nord. .

Ciclo temporalesco con pioggic.
Jiaro molto agitato lungo lo coste occidentali,

BOLÌÆTTIÑO 31ETEORICO -
DEIi'UFFICIO CENTRÃLE DI METEOROLOGIA

Boma, 2 dlcomuro.

Stato Stato TEMPERATURA
Soziom del cielo del mare

8 ant. 8 ant· Massima I Mininia

Helluno. . . . . . plososo -
.

2,6 -2,5
Domodossela. . . . coperto . - 7,0 1,0
filano. . . . . . . . •plovoso - 5,4 . 3,0
Verona . . . . . plovoso - 8,2 - 5,0
Venezia. . . . . . . coperto agitato 8,8 5,8
Torino . . . . . . . nobbioso - 5,0 3,0
Alesssadria. . . . , plovoso - 5,0 3,4
Parma. . . ... . . , piovoso - 6,2 3,3
Modena . . . . . • plovoso .

- 0,7 3,7
Genova . . . . . .

. piovoso mosso 8,7 4,2
Forli. . . . . . . . , plovoso - 5,6 3,5
Pesaro . . . . . . coperto mosso 13,4 0,7
Porto Maurizio. . . coperte legg. mosso 7,7 5,0
Firenze . . . . . . . plovoso - 0,9 7,0
Urbino

. . . . . . . piovoso - 10,0 2,5
ancona , , . . . . .

nebbioso calmo 10,5 5,0
Livorno. . . . . . coperto calmo 10,6 7,8
Perugia . . . . . . .

co,erto - 9,1 5,5
Camerino. . . . . coperto - 0,0 4,5
Portoferraio. -

, . coperto legg. n osso 13,2 10,1
ohtett . . . . . . . . coperto - 11,5 3,0
4quila. . . . . . . . coperto - 5,1 2,0
Roma . . . . . . . 1\2 coperto - 13,0 9,5
agnone . . . . . . • piovoso - 11,2 2,0
Foggla . . . . . . . 114 coperto - 16,3 0,3
Bari. . . . . . . . . It2 coperto calmo 16,0 - 7,5
Napoli. . . . . . . . coperto calmo 14,7 10,3
Portotorres. . . . piovoso moss> -

-

Potenza. . . . . . . coperto - 10,0 5,1
Lecce . . . . . . . . 112 coperto - 15,0 11,1.
Cosenza. . . . . . . nebbloso - 12,4 7,8
Cagliart . . . . . . . 3i4 coperto agitato 16,5 7,0
Tiriolo . . . . . . .

- -
-

Reggio Calabria . . 114 coperto calmo 16,2 ,11,3
Palermo. . . . . . . coperto legg. mosso 17,8 7,3
Catania . . . . . . . 112 coperto agitato 15,8 9,4
Caltanissetta . . . . 1I4 coperto - 11,0 3,5
Porto Empodoele . coperto agitato 15,7 10,0
Siracusa. . . . ... . 112 coperto I leg mosso 10,2 8,0

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
2 mCEMBRE 1886.

Altezza della stazione = m. 49,65.

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.
I

Barometro ridotto
a 0•o al mare. . 752,0 753,7 751,3 755,7

Termometro . . . 10•,5 11,8 11,1 10,8
Umidità relativa . 26 64 62 53

Umidithassoluta . 7,21 6,66 6,15 4,97
Vento . . . . . . .

SSW SW SW SSW

Velocità in Km. . 10,0 30,0 23,0 21,0
Ciclo. . . . . . . .

Temporalesco e pioggio a riprese.
OSSERVAZIONI DIVERSE

rermometro: Mann. C.= 12,9 - R.= 10,32-Min. C.=0,5 - R.=7,60.
Pioggia in 24 ore, mm. 15,7.
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List,ino Omciale della Borsa di commercio di Roma del di 2 dicembre 1888. .,

V A LOR I .
- , pagggy

GODIMENTO PREZZI IN CONTANTI
AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA NOMINALI

RENDITA 5 0|0 nadgn da

Detta 8 0/0 n da '

Certincati sul Tosoro Emissione 1860-64.

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .

Prestito Romano Blount 5 0)O . . . .

Detto Rothschild 5 0/0 . . . . . .

Obbilgazioni municipali e Orodito fondlarlo.
Obbligaziont Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . . .

Dette 4 prima Emissione . . . . . . . . . .

Dette 4 seconda Emissione. . . . . . . . . .

Dette 4 terza Emissione . . . . . . . . . . .

Obbligazioni C ito Fondiario Banco Santo Spirito . . . ,

Detto Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . . .

Azioni Strade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . .

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2· Emissione.
Dette Ferrovie Complementari . . . . .

Astout Banche e Società diverse.
Azioni Banca Nazionale. . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . .

Detto Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .

Detto Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Tiberina . . . . . . . .
.
. . . . . .

Dette Banca Industrialo e Commerciale . . . . . . . «

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . . .

Dette Boeietà di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

Dette Società di Credito Meridionale
. . . . . . . . .

Detto Societh Romana per l'Illuminaziono a Gaz
. . ,. . .

Dette Società detta (Certificati provvisori) . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia zioni stampigliate . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia ertificati provvisori) . . . .

Dette Società Italiana per Co dotte d'acqua . . . . . . .

Dette Societh Immobihare . . . . . . . . . . . . .

Dette Società dei Molini e Ma azzini Generali . . . . . .

Dette Societh Telefoni ed Ap cazioni Elettriche . . . . .

Dette Societh Generale per l' luminazione . . . . . . .

Dette Boeieth Anonima Tramway omnibus . . . . . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . .

Detto Società delle Miniere e Fondite di A11timonio. . . .

Dette Società dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . .

Azion! Seeletà di assicurazioni.
Azioni Fondiario Incendi . . .

Dette Fondiarie Vita . . . .

i• luglio 1886 -

Id. -

i* ottobre 1886 -

id. -

id. -

id. -

id. -

16 giugno 1886 -

i* luglio 188ò 500
i* ottobre 1886 500

id. 500
- 500
id. 500
id. 500

i• luglio 1886 500
ad. 500
id. 230

i ottobre 1886 500
t' gennaio 18öt 200

i gennaio 188ô 1000
i* luglio 1886 1000

id. 500
id. 500
id 250

i ottobre 1886 500
id. 250

i* luglio 1886 500
l' gennaio 1886 500
i* ottobro 1886 500

id. 500
i• luglio 1886 500
- 500

i* luglio 188ô 500
Id. 500
id. 250
id· 100

i* gennaio 1886 100
id- 250
id 250

i* ottobre 1885 250
i' ottobre iß86 550

i* gennaio 1888 500
14, 250

Corso Med.

- 102 50, 102 55 102 52 a
.

- a
.

>
.
68 20

- a a -a -

- > 100 50
- 100 i
- 100 50 > ·

- a
.
. it'0 >

500 a a
500 > > ,

500 a a 1
500 * i>

'

495 a
500 492, 491 50 491 15 m :

500 e i> 500

500 > > . a
500 m a 607 50
250 Þ > >
500 > a

.
->

.

200 m a

750 a 2260 m
.1000 >

,
> .

250 738 > > > .

250 a a e .

200 a a 750 a

400 > 1087 i
500 a 586 >
600 m a

333 2172 >

$50 635 a
270 -e
250 895 a

100 m a 120 a
250 > a a
250 > a a
250 m a 260 >
250 > a 420 m

100 a e 500 m
125 * * 280 >-

Obbligasfont diverse.
Obbligazioni Societh Immobiliare .

1* ottobre ISA 500 500
Dette Societh Immobiliare 4 0 0 . . .

. . , , .
Id. 250 2õ0

Detto Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .
I' luglio 1888 500 500

Dette Societh Strade Ferrato Meridionali. . . . . .
i* ottobro 18ß6 500 500

Dette Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . .
i* luglio 1886 500 500

Dette Società Ferrovie Sarde nuova Emissione 8 0/0. . i ottobre 1886 500 500
Detta Societh Forrovie Palermo-Marsala-Trapani . . . 500 500

Buoni Meridionali 6 0|0 . . . . . . . . . . . . . . . i' luglio 1886 500 500

a a Si4 .a

239 50

a 329 50
& Þ B
> > 338 a
& Þ Þ
» a 550 m

Titell a quotazione speelale.
Obbligazioni prestito Croce Rossa . . . . . . . . . . . i• ottobre 1886 25 25 a a a

Pazzzi Pazzzz Pmzzi
Soonto C AMB I am rari NOTHNAIJ Prossi in liquidaziono:

Rendita 5 0/0 P grida 102 87, 102 85 fine corr.

8 0|0 ' Francia . . . . . 90 g. * 99 I '/a Azioni Ferrovie Meridionali 814 50 fine corr.

Parigi . . . . . . I chèques a , a > Azioni Banca Romana 1250 fino corr.
4 90 g, p ! > 25 20 Az. Banca Generale 739, 739 25, 740 Ane corr.5 0/D Londra. . . . . . I) chèques » ! > > Az. Banca di Roma (111, 1114, 1115, 1116 fino corr.

Vienna e Trieste 90 g. > 9 * Az. Banca Indust. e Comm. 802, 804 flue corr,
Germania . . . .

90 g. Azioni Banca Provinciale 300 75 fine corr,eMques > Az. Soc. Romana por tilluto, a Gaz 1780, 1792 50, 1785 90 fine corr.
- Az. Soc. Immobil. 1248, 1250 fine corr.

Risposta dei premi. . . .

Az. Soc. Anon. Tramway Omnibus 447, 446, 445, 441 fino corr.
Prezzi di Compensazione

29 dicombre Azioni Societh Fondiaria Italiana 413 fine corr.

Compensazione . . . . . . 30 id.

Liquidazione. . . . . . . . 31 id. Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del Regno nel di lo dicembre 1886:

Sconto di Banca 4 */, 0/0. - Interessi sulle anticipazioni Consolidato 5 0/0 lire 102 õ2.
Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso liro 100 35.
Consolidato 3 0|0 nominale lire 67 87.
Consolidato 3 0|0 senza cedola id. Iire 66 58.

Il Sindaco : DE VEccm.
V. Taocem, Presidente.
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-Intendenza di Ti'inanza in Sondrio

,

Col pickento avviso vieno aperto il concorso pel conferimento della rivendita
n. I situnia nel Comune di Albosaggia assegnate per le leve al Magamino di
Sondrio o del presmito roddito lordo di liro 24 30.

La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,

n; 2336 (serie 21
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel terinine di en mese

dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufftelate ècl Regno e

nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istante
in.carta"da bollo da centesimi 50, corredato del eartifleato di buna con-

dott:i, della fede,di specchiotto, dello stato di famiglia o dei doeutnanti come

provanti i titoli che potessero militare a loro favoro.

Le doniando pervenuto all'Intendenza dopo quel termino con sardita4 prone
in.considerazione.
Lo spose della pubblicazione del presento avviso staranno a carice Het con-

ceaslonaìio.
' Sondrio, addi 29 novembre 1886.
N57 L'Intendense: GALLI.

Real Casa Santa dell'Annunciata di Aversa

.

AWISO DI SECONDO INCANTO.
Sl'pÑvÏene 'il pubblico ch'essendosi dopo la pubblicazione di appositi ma-

nifesti debitamento praticata, proceduto nel di 30 novembre ultimo all'incanto
a ribasso, per l'appalto della fornitora di commestibili e combustibili oc-

correnti ai ricoverati del Pio Luogo, per la durata di anni due dal i' gen-

naio 1887 al 31 dicembre 1888, por la media giornaliera di circa sessanta

vittitanti, o po'prezzi appresso segnati, ed essendo quell°iacanto riuscito de-

sorto, si procoderà nel di 9 stante, alle oro dieci antimeridiane con la conti-

nuazione, innanzi al rappresentante la Casa suddetta, o chi per esse, assi-

stito dal segretario ff., all'esperimento di un secondo incanto a termini ab

breviati di giorni 6, giusta il doliberato del governo del Pio Luogo del 30

novembre p. p., por l'appalto sopradetta per la stessa durata e prezzi come

approsso, cd all aggiudicazione quantunque non vi sia che un solo concor-

ronte,-a norma dell'art. 82 del regolamento sulla Contabilità generale dello

Stató, approvato con Regio decreto 4 maggio 1885, numero 3074.

- II'prezzo stabilito pel pagamento delle razioni da fornirsi alle persone che

sittitano-giusta le rispettive dietetiche da pagarsi all'aggiudicatario nei modi

indidati nellkrt. û7 del relativo capitolato sono:

Educandato

Per ogni alunna flno a 7 anni . .
,
L. 0 42

Id. da otto a dodici anni . . . . . . . . . . » 0 43

Id. da tredici anni in pol .
. . . .

» 0 51

Personale insegnanto o disciplinare por ognuna . .
> 0 61

Baliato

Per ogni balia interna . . . . . . . .
. . . L. O 88

Ospedale

,
Informiere . . . . .

.
L. 0 77

Personale inserviente per ogni uomo. . . . . . » 0 65

Id..perognidonna. . . . . . .
. . . . .

» 060

Pol Vitto agli infermi dell'Ospedale, pane alla ricoverate del Ritiro, com-

bustibili od altro, non che pel panc ai poveri giusta i legati, i prezzi sono

segno.ti nella relativa tabella anncssa al capitolato, e pagati a norma del ci-

täto art. 67.
L'asta seguirà ad estinzione di candela vergine dopo estinte le primo tie

a norma del connato regolamento sulla Contabilitta generale dello
Stato.

L'appalto suddett,o sarà conceduto sotto l'osservanza di tutti i patti e con-

dizioni indicati in apposito quaderno d'oneri, il quale trovasi depositato in

segreteria insieme alle tabelle dietetiche, ostensibili a chicchessia in tutti i

di feriali dalle oro cove antimeridiane alle due pomeridiane.
Nitino sarh ammesso a licitare se pria non avra depositato presso la Te-

sorería della Santa Casa la somma di lire 1300 a titolo di cauzione provvi-
soria sia in numerario, sia in eartelle al portatore del Gran Libro del Regno

consolidato 5 per Ot0, che sarà restituito ai concorrenti appena estinta la

dandola, meno all'aggiudicatario, al quale sarà restituita dopo un mese di

somministrazione di viveri, cioe a 1° febbraio 1837.

11 termino utile (fatali) per poter presentare offerte di ribasso non inferiori

al Yentesimo del prezzo di aggiudicazione provvisoria scade a mezzodi del

giorno 17 volgente meso.

Tutto le spese inerenti all'appalto in discorso, niuna esclusa ed eccettuata,

cederanno a carico dell'aggiudicatario. All'elletto i concorrenti per essere

ammessi alla gara, dovranno depositare presso il segretario ff. della S. Case

la somma di liro ottocento in numerario per garentia delle spese degli
atti, la qualo sarà restituita a' concorrenti appena estinta la candola, tranne

all'aggiudicatario, che ne riceveth regolaro specifica espletati gli atti.
Aversa, it l' dicembre 1886.

Visto - IL SOPRAINTENDENTE.

2778
Il Segretario ff.: E. Vinalo.

(2· pubblicazione).
BANDO

di vendita ad asta volontaria.

Si ronde noto che nel giorno it>
corrente mese alle ove i2 merid. nello
studio del sottoscrtto notaro, posto
qui in Roma, in via della Rotonda.
n. 42, ad istanza di Giulia Pisoni, ve
dova di Augusto Serventi, esereente
la patria potestà sui suoi figli minori
Francesca, Giulia, Augusto, Pia e

Giuseppina Serventi, ed in forza di
decreto dell'ecc.mo Tribunale di detta
città del giorno 20 novembre scorso

sotto l'osservanza delle forme e regole
prescritte dall'art. 825 e seguenti del
Codice di procedura civile si procede
rh alla vendita del casamento posto in
Roma, via Monteroni, numeri civici
63 a 72.

Condizioni della vendita.

L asta si aprirà sul prezzo di lire
21õ,300 20 e sarà tenuta per pubblica
gara col metodo della candela ver-

gme.
L'incanto avrà luogo, quando anche

non si presentino che due soli obla-
tori, ed il fondo sarà aggiudicato al

migliore ofYorente, salvo i successivi
esperimenti a forma di legge.
Le offerte di aumento non potranno

esser minori di lire cinquanta cia-

scuna.
Saranno sopportate dal deliberatario

le spese d'incanto, registro, trascri-
zione ed altre occorrenti, nessuna

esclusa.
Ogni concorrente all'asta, per essero

ammesso, dovrà depositare presso il
notaio sottoscritto incaricato della ven-
dita, por garanzia della sua ofYerta,
il decimo del prezzo d'incanto in mo-

nota correnté od in cartelle di rendita

pubblica al portatore, non cha lire
12,500 in conto spese e competenze
approssimative dell'atto di aggiudica-
zione, tassa di registro, trascrizione,
ecc.
Roma, il i° dicembre 1886.

ETTORE URBANI ROtarO

2763 in Roma.

2779 (i' pubblicazione)
AVVISO.

Si rendo noto al pubblico che nella
udienza del 14 gennaio 1987 innanzi il

R. Tribunale civile, 2' sezione, a ri-
chiesta dei sigg. Mazza Arturo, Mazza
Augusta assistita dal suo consorte
Pietro Anconi, e Pesci Giovanna vo-

dova del fu Giuseppe Mazza. in virtà
di due sentenzo del suddetto Tribunale
in data 29 ottobre 1879 o 3 settembre
1881, in danno dei signori Lavinio o

Giulio Cesare Carletti, e dell'avv. Co-
sare Carnevali nella qualifica di tutore
dei minori Leonardo e Giuseppa Car-

letti figli ed credi del fu Archimede,
si procederà alla vendita giudiziale dei
seguenti fondi:

1. Casamento posto in Roma, deno-
minato il Palazzo di Corradini, sito in
via Marforio, nn. 6 e 7, e via di Testa
Spaccata, nn. 23 al 25, distinto in

mappa col n. 1753 del riono i°.

Fondi posti in Genzano di Roma.

2. Casino posto in via Livia, dal

n. 31 al 33, composto di 3 piani e 27

vani, segnato in mappa coi numeri

538 o 537.
3. Tinello pianterreno e casa por-

zione del l' piano e tutto il 2° e 3°

piano, di 10 vani in tutto, in via Co-
sarini, n. 21, e via del Corso, n. 8 a
11, segnata in mappa col n. 761 sub. i.
4. Casa di 4 piani e 10 vani in via

Carolina n. 19 e via degli Scaloni n, i
e 2, distinta in mappa col n. 725.
5. Tinello pian terreno in via dal-

1 oratorio n. 25 o 58 distinto in mappa
col n. 801, sub. i
6. Terreno pascolivo olivato in con-

trada Perazza o la Perazza, marcato

in mappa al n. 1222 della quantità su-

perüciale di tavole 20 e centesimi 55,

pari ad ottari 2,05 50 con estimó di
acudi 88 e baiocchi 08 pari a lÌro
178 27.
7. Terreno vignato pascolivo, vitato,

nello stesso territorio, in contrada Po.
razza o La Perazza, marcato i nella
mappa, sozione unica, coi nn. i2i5,
1216, 1530 o 1540, della quantith su.
perfleiale di are 42, estimo catastale
seudi 60 e baj. 60, pari a liro 325 75.

Posti in Ariccia.
8. Terreno boschivo cedno, voca-

bolo Monteparto, segnato in mappa
col n. 664 lett. A o sub. f, della quan-
tith superficiale di tavole 10 o cente-
simi 52, con estimo catastale di sc. 78
e bajocchi 47, entitoutico in parte al
Capitolo di Ariccia, sottoposto al ca•
none di scudi 2 e baj. 10, pari a lire
11 28, a favoro del Capitolo dì Al-
bano.
9. Torreno prativo con casa coloni-

ca, vocab Grotta Lupara, distinto in
mappa sez. i' coi un. 634 e 1106, della
quantith superfleiale di tavolo 53 e
cent. 2, e dell'estimo catastalo di scudi
116 e baj. 42, entitentico al Capitolo
di Genzano, per l'annuo canone di
scudi 23 o baj. 90, pari a lire 128 46.

Posti in Civita Lavinia.
10. Stalla con flenile allapiazza Fac-

cia Soli, composta di due pani e quat•
tro vani, distinta in catasto col n-242
sub. 1, sez. 4·, del reddito imponibile-
di liro US 21.
11. Terreno pascolivo, vocab. Colle

Cavaliere, distinto in catasto coi nu-
meri 7ã2 e 753 della seziono 2', della
.quantità superficialo di tavole 2 o cen-
tesimi 6, pari ad are 20 60, dell'estimo
di seudi 16 e baj. 83, paria lire 60 46.
La vendita si effettuerà in il lotti

sul prezzo offerto dagli istanti corri-
spondente al multiplo di 60 volte il
tributo diretto verso lo Stato, o ciob:

11 i lotto su L. 87750 >

11 2 lotto su » 8855 40
Il 3 lotto su » 1874 40
11 4 lotto su » 3088 80
Il 5 lotto su » 271 80
II 6 lotto su » 424 20
11 7 lotto su » 288 00
L' 8 lotto su » 374 40
Il 9 lotto su » 555 m

11 10 lotto su » 436 80
L'Ii lotto su » 79 80

Il bando è ostensibile in Cancelleria.
Roma, l' dicembro 1886.

Avv. FRANCESCO SAVERIo SERAPINE.

Procuratore degli eredi Mazza.

AVVISO.

Con deliberazione della Corte di ap-
pello di Napoli del 25 ottobro 1886 si
o dichiarato farsi luogo all'adozione
di Errico Palma di Giuseppo, da Sa-
1erno, da parte de' coniugi Amaturo
Tobia e Fiore Concetta, puro di Sa-
Jerno.
27öi L'useiere AcmLLE MANCINI.

AVVISO PER AUMENTO DI SESTO.

Si fa noto che all'asta tenutasi il

giorno 29 corrento nell'uflicio del set-
toscritto notaio per la vendita dei beni
in Cisliano, mandamento di Abbia-

tegrasso costituenti la possessione
Scanna ed Uniti dell'estensione com•

pleasiva di Eltari 125, 41, 04, coll'estimo
di se. 11, 165, 5, 2, 45 pari a L.51, 452 44,
di proprietà dei fratelli Giuseppo. For,
tunato e Filippo Malacrida riuscì do-
liberatario il signor avvocato Leopoldo
Caccislupi, procuratore dei signort
Rag. Giuseppe e Fortunato fratelli
alacrida comproprietari dei fondi

stessi, per il prezzo di lire 262,000; o
che il termine per l'aumento non mi-
nore del Sesto su detto prezzo di de-

libera scade col giorno 14 dicembro
1886.

.

Fatto : RINALDO ÛELL' Ono,
usciere in Milano, via del,

2780 l'Unione, n. 18,
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1 signori portatori delle Obbligazioni R.Rubattino e C., sono prevenuti che
a termini dell'articolo 5 della Convenziono 27 marzo 1878, essendosi procel
duto alla decima estrazione di una delle seric componenti quel Prestite, ne

venno estratta la serie O.
Le 500 Obbligazioni, da lire 1000 endauna, di questa serie (250 in oro e 250

in carta) verranno rimborsate alla pari dal 31 dicembre 1886.
Roma, i dicembre 1886.

Yl72
.

LA DIñEZIONE GENERALE.

Municipio di Altavilla Irpina
Appallo della riscossione det dazi di conmemo governativi,

- addizionali e comtenali pel qteadriennio 1887-1890

Avviso di vigesimo.
In conformith degli avvisi pubblicati il 19 ottobre e 7 novembre ultimi,

inseriti nella Gazzetta Ufficiale del Regno nei nn. 248 e 263, ieri ebbe luogo
il secondo incanto in seguito alla discrzione del primo, per.l'appalto della
ríscossione dei cospiti anzidetti, e Paggiudicazione seguì a favore.del signor
Mattoo Rossi ût Carmine per l'annua somma di lire diciottomilacinque.
Ora Íl termino utile (fatali) per fare offerte non inferiori al ventesimo di

detta somma scadranno alle oro 12 meridiane precise del giorno 19 dicembre

prossimo.
Dal Palazzo municipale di Altavilla Irpina,

21 novembre 1886.
11 Sindaco ff; EMILIO CARUSO.

27gy Il Segretario comunale: SEVERINI FU MICHELE.

P. G. N. '78640
. , g, B,

Avviso di vigesima - Lavori di sistemazione di un nuovo tratto
del Corso Vrrroluo EitANUELE.

Nell'esporimento d'asta tenutosi ieri per l'appalto dei lavori occorrenti
per il proseguimento della gik via Nazionale ora Corsd Vittorio Emanuele,
nel'trattô compreso fra la via Larga sulla piazza della Chiesa Nuova o lo
sbocco in via Banchi Vecchi, si ottenne il ribasso di lire 4 per cento sulla

prevista somma di lire 150,000.
Ord si fa rioto che, finoalle ore11ant. digiovodi 9 dicembre corrente, potranno

essere presentate all'on. signor ff. di sindaco, o a chi por osso, le schede per
lo migliorie di ribasso non inferiori al ventesimo del prezzo di provvisorin
aggliidleazione; del che, seduta stante, verrà redatto verbale d'aggiudicazione
vig6simalo, forme restando tutte le condizioni espresse nell'avviso d'asta dal
-25 riovembre scorso, n. 77005.

Itöma, dal Campidoglio, il 2 dicembre 1886.
82 - Il Segretario generale: A. VALLE.

Col prosente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle riven-
dite dqi geperi di privativa sottoindicate:

MAGAZZINO
COMUNE . Reddito lordoa cui

.a ò assegnata
2 in cui ò situata la rivendita presunto

la rivendita

1 3 Castellaneta . . . .
Castellaneta 429 30

2 1 Diso
. . . . . .

Tr:case 175 28
3 1 Taurisano .

. . . . . Gallipoli 350 85
4 2 Taviano

. . . . . Gallipoli 741 50 -

5 i S. Caterina (frazione Nardó) (1). Gallipoli 200 »

ß 1 Castro (frazione Diso) (I) . . Tricase 200 »

7 1 Uggiano Montefusco (ilanduria) . Alaaduria 203 44

(i) Nuova istituzione.
Lo rivendite saranno conferite a norma del It. decreto 7 gennaio 1875, nu-

mero 2336 (Serio 2').
.
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

-meio dalla data dell'iriserziono del presente nella Gazzetta U//telale del Regno
e nel giornale per lo inserzioni giudiziario della provincia, le proprio istanze
c ta da bollo da ceniesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,

folla fede di spoedhiettõ, dello sinto di famiglio, 'e dei documµti compro-
Vanti F titoli, clio potossero militaro a loro favore,, |
Le domandé porvenute all'Intendenza aopo quel termine non saranno pmae

in considerazione.
Le speso della pubb1tò ioni del prosonie avviso staranno a carico dei con.

00SS10Barn, i

DallTutendenza di Lecco, addi 27-ROYombre 18 60
2771

,
L'Intendente: MÁZARI.,

BANCA TOSCANA DI· OREDITO
per le Industrie ed II Ooinmerclo"dŒifalla

SEDE IN FmENZE -- Ca'pitale versato L. 5,000,000 '

AVIIso.
11 Consiglio direttivo della Banca sliddetta, nella sua sodata del di 22 cor-

rente, visti gli articoli 98, 99, 103, 10ô e 108 dello statuto sociale, deterrginòil giorno ed il luogo della generale adunanza ordinaria preserltta dal preci-
tato articolo 100 dello statuto medesimo. ] ,

In seguito alla quale deliberazion^e il sottoscritto segretario di detto Con-
siglio invita tutti i signori azionistlier il dì Ë8 dicembée prossinio,-ad un'ora
pomeridiana, nella sala del palazzo in cui ha sedo la Societh, posta in

, Fl-rénze, via dei Giraldi n. 11, per quivi riunirsi in assemblea genárale all'og-
getto indicato dal suddetto articolo 103 dellç statuto, ej a, qual,anque, altro
oggotto previsto e consentito dal patto sociale. -A talo ieffetto doYtanno I si-
gnori aziorfisti, possessori di almeno venti azioni, al termini dell'articolo 98
del ricordato statuto, depositare i propri ÑertificatL di àzioni presso la direi
zione della Banca, non più tardi del di 23 dicánibre prossirno.L'àrdinò del giorno sariil seguŠrite:

I. Stanziamento della indennità ai censori por la gestione deÍl'anno 1886.
Noiilina'dell'ufficio di censura per l'anno 1887.
II. Rinnovazione parziale del Consiglio direttivo por 11 biennio 1887-1888

niediante liomini di quattro reggenti e di un Vicereggente, in surroga degli
appresso indicati, che cessano col 3t dicembro iB86 dal loro rispettivo uflicio:

di reggenti, signori: cav. Giulio Turri - roareli. Andréa Corsini -
cav. Raffaello Borri - Enrico Emetaz.

di vicoreggenté, sÏgnor Loãovico Antiziofi.
Al presente ordine del giorno potrh far seguito la trattativa delläþroposte

che il Consiglio direttivo trovasse opportano di aggiungere, o che fossero ad
esso presentate dieci giorni avanti guelló fissato per Passemblea, nel termini
e colle normo prescritto dall articolo .108, del ricordato statuto socialo. Si le
ane, como le altre, saranno in tal caso immediatamento fatte note per via di
regolare pubblicazione.

FiÑnze, 11 29 návembre 1886.
11 Segretarlo del Consiglio direttivo

2775 ALESSANDRO BORGREftl.

MUNICIPIO DI CA.SA.dr1OVE
AVVISO D'ASTAin grado dt.centesimo.

Essendo stato prósentato in tempo utile la offerta del ventesimo in aumento
della somma di liro 40160 stabilita por annuo correspettivo dello appalto doin-plèssivo di tutti i dazi governativi o comunali per la durata dal 1° gennäio
1887 al 31dicembre 1890: pel quadriennio la cifr4 totale di lire 160640 por
la qualo con verbale del 22 novembre ora decorso'fu deliberato l'appalto
stesso a favore del signor Santoro Domenico fa Matting appaltatoro domici.
liato in Caserta sotto l'osservanza del relativi capitoli d'onori; si dedood a
pubblica notizia, che nel di 11del corrente mese di dic mbre, alle ore 10 ant;
si procederà nella Segreteria comunale, ad estinzione di candela vergine, al-
l'incanto e definitivo deliberamento, qualunque sarà 11 nuinoro degli orferenti
per lo appalto suddotto, o s'invita perciò chiunque aspirl al medesimd di
comparire nell'indicato locale il giorno ed ora anzidetti pàr fare i suoi partiti
in numento della somma di lire 42168 annuo correspottivo dei dazi predetti:
che pel quadriennio sono lire 168672, alla quale cifra ò stato elovato il prozzo
dello appalto in parola per effetto dell'of"orto vontesimo.
Nella licitazione ogni offerta in aumento, oltre del ventesimo, non potr$

essere minore di lire 30.
Gli aspiranti por essere ammessi alla IIcitazione dovranno depositare la

somma di lira 6000 a cauzione dello appalto, e lire 900 perle approssimative
spese di subastazione ai sensi del capitoláto d'oneri superiormente approvato,
e sottostare a tutte le condizioni ivi contenute, che potranno leggersiin esso,
depositato nella Segrateria comunale ed ostensibile a chiunque intendesse
prenderne conoscenza nelle sole oro di ufficio, tranne nei giorid festivi. - o

Tutto le speso d'asta, insorzioni, tasse di registro ed altre attinenti, cede-
ranno interamente a carico dell'aggiudicatario.

Casagiève, il l' dicembre 1886.
Visto. - Il Sindaco : P. SILVAGNI.

2TI3 Il Segretario: C.' GRAmtACIONE.-
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.DTREZIONE DELLE 00STRUZIONI NAVALI
DEI; TERZO DIPARTIMENTO MARITTIMO

ivviso di provvisorio deliberamento.
Si noilßca che nell'incanto pubblico tenutosi nella sala degli incanti, sita in

prossimith di questo R. Arsenale, nel giorno d'oggi, giusta l'avviso in data

8 novembro corrente, por l'appalto della

Impresa del facchinaggio del carbon fossile, coke ecc. della R. Ma-
rina; nel R. Arsenale e nel Porto di Venezia ed agli Alberoni,
per lä durata di un triennio, dello importare presunto com-

plessivo di lire 60,000, allo condizioni stabilite dal relativo ca-
pitolato d'appålfo,
enne Piinpresa modesima provvisoriamentelaggiudicata mediante l'ottenuto
maggiore ribasso di lire quattro e centesimi nove (lire 4 09) per cento. L'im-
portare suddetto si riduce quindi a lire 66,177 90.

Sideen peitanto a pubblica notizia che il periodo dei fatali, ossia il tempo
utilo por presentare offerte di ribasso non minori del ventesimo (suigprezzi
risultanti dall'aggiudicazione provvisoria, scade a mezzodi (tempo medio di
Roma) del giorno 20 dicembre p. v., spirato il qual termine non sarà più ac-
cottata offerta qualsiasi.
Lo offerto dovranno essere accompagnate, in piego a parte, dal deposito prov-

visorio,ditlire 6000 in numerario od in cartelle del Debito Pubblico dello

Stato al portatoro, valutate al corso di Borsa.

:,Chi-fa offerta per conto di altra persona dovrà produrre un mandato di

procura speciale pel presente appalto. Uguale documentoldovrà produrre chi
firma l'offerta per conto <li una ditta.

Le stesso offerto potranno pure essere presentate al Ministero della Marina,
o ad una delle Direzioni delle costruzioni del i•o del 2' Dipartimento marittimo,
purchò in tompo utile, per essere fatte pervenire a questa Direzione prima
della scadenza dei fatali.

Le condizioni d'appalto sono visibili nell'uflicio di questa Direzione, presso
il Ministero della Marina e le due Direzioni delle costruzioni suddetto.

Venezia, li 20 novembre 188ô.
2700 Il Segretario della Direzione: ENRICO GRECI.

Provincia e Circondario di Girgenti

tatore, dal computo dei versamenti fatti, non risulti in debito verso il Co.-
mune.

9. Il ritardato versamento di una sola mesata anticipata darh luogo allo
scioglimento dell'atto, restando obbligato l'appaltatore a tutti i dalini, inte-

'

ressi e spese che por di lui causa il Comune potrà soffrire.
10. L'aggiudicatario dovrà uniformarsi a tutti i patti o condizioni di sopra

ed ai regolamentl e tariffe superiormente approvati, oltre quelli di modiflea
per la percezione di tutti i dazi di consumo che si trovano ostensibili nella .

segreteria comunale nelle ore di ufficio.
11. Restano salvi i gradi di vigesima che termineranne alleore dodicirno-

ridiane precise del giornö due entrante gennaio milleottocentottantasottà, a
termini abbreviati (stante l'urgenza).

Dalla residenza municipale, 29 novembre 1886.
Il Sindaco : D'ANGELO.

¿789 IL SEGRETARIO COMUNALE.

MUNICIPIO DI MASCALI
Si fa noto che essendosi oggi eseguito il sorteggio dell'obbligazione del

Prestito municipale di questo Comune, creazione 1882, da rimborsarsi il 31
corrente. o stata estratta l'obbligazione numero diecinovo.

Mascali, l' dicembre 1886.
2788 11 Sindaco : ZANGHI.

Regia Prefettura di Cosenza
Avviso d'Asta di seguito deliberamento.

A seguito dell'incanto tenutosi il giorno sei novembre volgento in questa
Prefettura giusta l'avviso d'asta del di 8 ottobre u. s.. Io

Appalto dei lavori di costruzione della strada comunale obbli-
gatoria di Santa Caterina Albanese,

venne deliberato per la ridotta somma di lire 46,080 dietro l'ottenuto ribasso
del due por cento su quello di stima.
Il termine utile (fatali) per rassegnare offerte in diminuzione della pre-

sunta somma di deliberamento, le quali non potranno essero inferiori al
ventesimo o dovranno essere accompagnate dal deposito o cortiflcati pro-
scritti col suddetto avviso, scade col mezzogiorno del dì ventuno dicembro
corrente.

COmune Cli CELmþObellO Cosenza, li 30 novembre 1886.
2793 Il Segretario delegato : DEL GAUDIO.

16 AVVISO D'ASTA
Si rondo di pubblica ragione che pel giorno 19 dell'entrante mese di di-

combre, allo oro 10 antimeridiano, in quest'Ullicio comunale, e nella sala

dolla segroteria, a termini abbreviati (stante l'urgenza), avrà luogo l'esperi-
mento, d'asta per lo appalto del dazio consumo governativo e comunale, in
base alle seguenti condizioni:
1. L'àsta sarà presieduta dal sindaco, o da chi per esso, e seguirà col me-

todo dell'estinzione di candela vergine, ai sensi dell'art. 89 del regolamento
sulla contabilità generale dello Stato 4 maggio 1885, n. 3074.
2. La gara sarà aperta, almeno con due offerenti, in base all'annuo canone

di lire vontimila (L. 20,000), per como venno deliberato dal Consiglio comu-

nale, salvo le modifiche che potrà apportarvi la Deputazione provinciale, e
lo offerte non potranno essere minori dell'uno per cento.
8. Non potranno essere ammessi all'asta gli aspiranti che altre volte ri-

sultarono colpevoli di mala fede verso il Comune ed altri corpi morali.

.
4. L'appalto avrà principio dal i© gennaio cntrante 1887 e terminera col

31 dicembre 1890, cion pel periodo di quattro anni.
- 5. Gli aspiranti prima di essere ammessi all'asta dovranno depositare
presso il tesoriere comunale od al presidente dell'asta medesima, la somma
di lire duemila (L. 2000) in biglietti di Banca aventi il corso legale nel Re-

gno, od in cartello del Debito Pubblico valutate col listino dí Borsa

del giorno, quale somma dovrà servire per garanzia dell'asta. Oltre che do

yranno depositare presso il segretario comunale la somma di lire cinquecento
(L. 500) che serviranno per le spese occorrenti pel registro, carta boFata,
copie, stipola d'atto, ecc., che cadranno tutte a peso dell'ultimo delibe-

ratario.
6. Ál momento della stipulazione dell'atto l'aggiudicatario dovrà versare

presso il tesoriere comunale, e ritirarne analoga ricevuta, l'importo di tre
mesi anticipati dell'annuo canone di lire ventimila (L. 20,000), e ciò per ga-
renzia dell'appalto, nel quale versamento dovranno conteggiarsi le lire due-

mila depositato por garenzia dell'asta, e di cui o parola all'articolo prece-
dento.
7. Divenuto aggiudicato l'inennto, si restituiranno i depositi, fatti per ga-

ronzia dell'asta, a coloro a cui questo non venne aggiudicato.
8. L'anticipo dei tre mesi versato al momento della stipula dell'atto per

garenzia dello appalto, e di cui ò conno all'articolo sosto succitato, arr4

contaggiato all'appaltatore negli ultimi mesi dell'appalto, salvo che l'appal-

lVIULTICIPIO DI SALTSEVERO

AVVISO.
Nel di quindici dicembre prossimo vegnente alle oro 11 ant., con la con-

tinuazione, si procederà su questo palazzo di città, innanzi al Sindaco, o a
chi per esso, assistito dal sottoscritto Segretario municipale alla subasta in
grado di ventesimo di ribasso prodotto dal signor Pontilli Luigi sulla somma
di lire 55,853 12 rimasta aggiudicata al signor Cicerale Gaetanò fu Andrea,
a' 13 del cadente mese, per l'appalto della costruzione della strada comunnlo
obbligatoria Sansovero-S. Paolo Civitate, della percorrenza di metri 6141 60
sino al torrente Radicosa, esclusa da detto apppallo la costruzione del ponto
sul Radicosa, e la rettifica sull'alveo del detto torrente, como dal relativo
progetto d'arte, tipi e conseguente capitolato speciale, nonchè quella ammi-
nistrativo superiormente approvati. La subasta si eseguirà col metodo delht
estinzione di candela vergine e si aprirà sul prezzo di liro 53,000 40, netto
del ventesimo come sopra.11ribasso da potersi oŒriroprogressivämontenella
gara non potrh essere minore dell'uno per mille sulle detto liro 53,000 46.
Ogni aspiranto per essere ammesso all'asta dovrà presentare un certificato

di moralità rilasciato dal Sandaco di data non anteriore a sei mesi, o quello
d'idoneith ai termini dell'articolo 77 del regolamento sulla Contabilità geno•
rale dello Stato 4 maggio 1885 n, 3074.
La somma per la cauzione provvisoria sara di lire tremila, quella definitiva

di lire seimila.

L'imprenditore dovrà dichiarare il proprio domicilio in Sansovero.
Tutte le altre condizioni che si leggono negli avvisi d'asta dell'il e 28 ot-

tobre ultimo e 13 novembre, s'intendono letteralmente, o parola por parola
riportate nel presente.
I documenti che regolano l'indicato appalto sono depositati nella Segroteria

comunale, visibili a tutti nelle ore d'uflleio.
Sansevero, 29 novembre 1886.

Visto. - Il ff. Sindaco.
V. TONDI.

Il Segretario municipale.
2774 F. Tao'rTA.
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